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S Marcliefe Caracciolo ardito 

io non avrei certamente de- 
dicare quello mìo opufcolo , 
le di altro , che di una importante ma- 
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teria rif^uardante il bene della Sicilia, 
in elio lì folle trattato . All’ incontro 
fillojrchè un privato qual io mi fonqi , 
mettendo a profitto i fuoi qualunque 
fieno talenti , pieno di entufiafmo per 
r avanzamento della Nazione a cui ap- 
partiene , crede poter efporre alcune 
verità eh’ egli à conofeiute , le quali 
col favore della ftampa pervenendo a’ 
piedi del Trono , contribuir pollano a 
feoprire l’ inganno o. V errore , e rettU 
fìcare una grande intraprefa , per la 
malizia o ignoranza de’ condottieri an-. 
data a vuoto , ( com’ è feguito fin ora 
per quella delle pubbliche fìrade di 
quel Regno ) a chi altro che a V. E. 
a giallo titolo potrebbe raccomandarle ? 

Or qui Signore defìandofi nel mio 
cuore un tumulto de’ piu finccri e ri- 

fpet- 
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fpettofì afFettI per la voftra perfona*, 
foftengo , - ehe la Sicilia mai apparve 
. agli occhi de’ buoni ed onefti Cittadi- 
ni più awenturofa e fortunata , forfè 
dopo il corfo di tre fecoli , quanto > 
allorché venne Ella dalla M. del noftro 
Augnilo Sovrano prefcelta a rapprefen- 
tarlo in quel Regno . . ^ 

Io Io fono teftimonio delle felici- 
tazioni reciproche , che dal feno della 
Capitale 11 dilfufero lino al più remoto 
angolo della Sicilia . Da per tutto (li- 
ceali ; non ci era che Caracciolo che 
potelfe rimediare a’ nofìri mali . E chi 
prediceva che ora mai la giullizia ver- 
rebbe amminillrata con quella’ efattezza 
eh’ è dovuta al gran lagrilìzio fatto da- 
gli uomini cklla preziofa loro libertà , 
e che impuni più non renerebbero le 
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oppreffioni de’ Grandi , e le corniziont 
de’ Magiftrati * Chi alla gloria della Na- 
zione penfando avea per certo , che la 
'Sicilia fotto il fuo Vìceregnato cambie- 
rebbe di afpetto , per via de’ nuovi fre- 
gi ed ornamenti che da V. E. farebbo- 
no flati eccitati per l’ abbellimento del- 
la Capitale , e delle principali Città , 
e pella coflruzione delle pùbbliche flra- 
de . Chi una cofa , e chi un altra di- 
cea . Ma i più favj , coloro che de’ me- 
riti e del penfare di V. E. aveano per 
forte avuta maggior contezza , ad og- 
getti più importanti aveano rivolto il 
penfiero , e li attendeano da’ di lei valli 
lumi , dal retto fuo cuore e zelo per la 
gloria del Sovrano , e di tutta la Nazio- 
ne , ( poiché mi lia permeflb il dirlo» 
la Napoletana , e la Siciliana non dee 
^ far- 
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farne che una fola , ) eh* Ella non per- 
dendo di villa tutti gli enunciati og- 
getti , che più tolto gli uni^alla vanità, 
gli altri alla fola tranquillità contriboi- 
feono , non alla felicità e grandezza di 
uno Stato , tutta la fua attenzione filfalfc 
(òpra r infelice lìtuazione della Sicilia, 
nella parte economica della fua ammi- 
ri illrazione . 

Nè s’ Ingannarono certamente . Nel 
corfo di tre anni V, E. à data una nuo- 
va anima a quell’ Ifola , à comunicato 
agli illetargiti Siciliani una energia , un 
fuoco tale che li rende ora impazienti 
al compimento deir opera . 

Nè per avventura potrafll dire dall’ 
invida maldicenza , che quella fia una 
delle adulazioni folite farli a grandi 
'perfonaggi, poiché, oltre che un tale 

a 4. l'crit- 
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fcrittore non incontrerebbe preflb V.E.j 
fe mai dal vero di una fola efprelHone 
fi allontanalfe , . buona fortuna , parlano 
in comprova del mio alfunto le cofe 
già fatte, di cui altri ne à data efat- 
ta defcrizione. 

Io per me che fempre vengo al fat- 
ti dico così; rivegga Palermo chi la 
conofceva quattro anni fà , e dica inge- 
nuamente fe non la trova cambiata di 
faccia , com’ elfer deve una Capitale 
che contiene 200. e più mila abitanti 
che afsorbifcono tutte le ricchezze di 
quella fcrtiliffima Ifola, ben diverfa da 
quella eh’ era , e che ben raffomigliava 
ad una grolfa terra rurale. Ci troverà 
poi un nuovo fillema economico per la 
parte annonaria, che alimentando l’ab- 
bondanza di tutti i comefiibili, e con 

• > 
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^ tlb la difcrétezza de’ prezzi, à meflb nel 
tempo fìello quel popolo nella ugua- 
glianza de’ dritti di tutti gli altri Sici- 
liani , i quali non godendo dell’ ingiufto 
privilegio de’ Cittadini Palermitani con- 
trario per altro al proprio loro ftelfo 
interefle , anno fempre confumàto le 
derrate loro rteceflarie a quel prezzò , 
che dall’ abbondanza o fcarfezza della 
raccolta , dalla maggiore o minore ri* 
chiefìa del genere veniva fiffato. 

Conofciuta pòi la gran verità ecò- 
nomica , che un paefe agricola qual è la 
Sicilia , deve in ogni tempo tenere aper- 
te le porte alla 'efportazione delle fue ' 
derrate ^ per attirarli con quello mezzo 
la maffima polTibilè quantità di danaro 
onde porli in avanzo nel bilancio na- 
zionale , e dalla di cui circolazione de- 
riva 
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riva un grado maggiore di attività c 
d’indufìria nel lavorare la terra, V. E, 
ebbe il coraggio. di follecitare ed efe- 
guire con volto intrepido quella grande 
operazione, cbe fpàVentato avea in al- 
tri tempi il Governo fui vano timore 
de’ pregiudìzj popolari , che vanno ab- 
battuti e diftrutti quando al fuo danno 
contribuifcono * tanto più che laià co- 
llante efperienza ci allìcurava non do- 
.verfi quali mai temere in Sicilia un 
annata veramente llerile , e dlllìcilmen- 
te nel corfo di 20. anni una raccolta 
di grano che dia meno del 5. 

In fomma; più non elide l’orrendo 
Tribunale deirinqulfizlone alimento del- 
la ferocia, della fuperftìzione , e della 

' ignoranza che atterriva i forellieri , ed 

I 

era il più grande odacelo allo fviluppq 

de* 

l 
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de’ talenti: più. non fi vede la gente ar- 
mata per la Città , come fe ufcendo dal- 
le proprie cafe, temuto avefle ad ogni 
momento l’ incontro con partite erranti 
di felvaggi che venifiero a fìrappargU 
la preda : a quell’ idea di Ariftocrazia 
che la Sicilia prefentavà àgli occhi del 
filofofo oirervatore , ora fi vede efìfer fuc- 
ceduto il Sovrano potere che , e frena’ 
gli abufi a larga mano introdotti ; e 
contiene le oppreflìoni de’ potenti , e i 
Magifìrati intimorifce j e veglia di con- 
tinuo acciò all’ultimo degli uomini fi 
renda quella glufìizia che gli è dovuta . 

Tutte còdefte cofe non han bifo- 
gno di prova , perchè la di loro efiften- 
za le annunzia • ma quel che formerà 
nella fìoria de’ futuri tempi il maggior 
elogio di V. E, e eh© al bene reale del- 
la 


la Sicilia darà il più ferfno appòggio^ 
lì è la grand’opera del propofto cenfi* 
mento generale dopo una efatta preli^ 
minare valutazione del terreno tutto 
della Sicilia j per foddisfare con quello 
metodo i peli intrinfeci dovuti aj So- 
vrano , togliendo di mezzo ed annul- 
lando r attuale inglulla j ruinofa , ed 
illegale diftribuzione , e percezione de* 
. medefimi * 

E coméccKè dal degno Signor 
Confultore Simonetti con pefo di molta 
erudizione tratta dalla Horia ^ e dalle 
leggi coftituzionali della Sicilia ^ li folfe- 
ro ad evidenza dimoftrati l’ ingiuftizia 
c i mali del lìftema attuale ^ pure io 
vorrei aggiungere qualche cofa fu Ila 
fantità del voftro progetto , ed azar- 
dare una volta di fciogliere il gran 

pro- 


Digitized by Googfe 


XIll 


problema . Trovare una forma <t impoji» 
zìone , la quale fenza vejf azione ed in^ 
trighi-^ ajjìcuri allo Stato una rendita 
Juf[ìciente in ogni tempo. ^ e per tutti i 
Juoi hifogni, ed a cui ciafcheduno con» 
tribiiifca nella giujla proporzione dell fi 
Jue facolta particolari , e dei vantaggi 
di cui gode nella focietd . 

Per eiler quanto più fi pofla brie- 
ve sù di quello argomento * io premet- 
to , che in qualunque Stato o forma di 
Governo , gli Uomini tutti anno avuta 
di mira nelle di loro intraprefe ed 
operazioni politiche , il proprio vantag-» 
glo : la mifura poi del grado di forza e 
di attività che vi anno impiegato , vien 
moderata fulla quantità relativa del ma- 
le cTie anno cercato evitare , o del bene 
che anno creduto acquiftarc. Chi più 

teme 
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teme di perdere ^ più a di zelo per 
difenderli . Chi mai vorrà nel feco- 
le in cui viviamo ardire di mettere in 
difputa, che i peli 'allo Stato dovuti 
non debbano avere altra difuguaglian- 
za di ripartizione , che quella refultan- 
' te dalla inegualità della forza e delle 
facoltà di ciafeheduno , ed in ragione 
ancora della porzione più o meno con- 
lìderevole- di - cui effi partecipano de* 
vantaggi della focietà ì 
.. ■ Un altra verità non 'meno dimoi 
firata della prima lì è , che le impofi- 
«ioni in qualfiyoglia' paefe , e fotto qua- 
lunque modificazione che lì percepifea- 
nò , non pofibno cadere che fopra le 
ricchezze , e le ricchezze non anno ori- 
ginariamente altra forgente che nella 
Terra . • ' 

Ma 
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Ma tutti ì dazj nelle diverfe ma- 
niere diftribuiti ed efatti , anno una 
certa riazione fulla clalTe che ne fem- 
bra efente , con quello 'però che il fu- 
perfluo di pochi , fontuofi che fi vo- 
gliano fupporre , non rimpiazza giam- 
mai 'ciò che allorhifce del neceflariò 
della moltitudine di cui forma la 
ruina . - 

Sparfe quèlle verità fondamentali^ 
riconofcrate con -evidenza’ .da* filofoft 
politici; io olFervo prefiò tutte' le Na- 
lioni y fenza. eccettuarne il popolo elet- 
to, una invariabile pratica nella ma* 

* niera di.: levare i tributi , quella dì 
aver in preferenza di. ogni- altro pollo 
fempre ‘la mano fopra le tèrre é' I Per- 
fiani gli Egizj , i Greci, i Cartagine- 
si ed i Romani fino agl’ ultimi perio- 
di 
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di della perduta libertà la praticarono; 
c quel che più di ogni altro forpren- 
de , lì è , di vedere anche prelTo i po* 
poli conofciuti dopo le moderne fco- 
yerte , la parola decima fulle terre -, o 
fe vogliamo , 1’ atto eh’ equivale alla 
parola , non elfergli affatto nuova . 

Pare dunque evidentiflimo che a 
mifura che le Società li fono eftefe 
lavoro potenza accrcfciuta colla, riu- 
nione di quella degli individui che li 
fono .uniti , ^ e delle . ricchezze de’ più. 
valli terreni che anno occupato ; la 
totalità delle forze individuali non lìa . 
Hata più necelTaria per la difefa e lì- 
curezzaf comune , e che lìa ballato. ce- 
derne lina .porzione per formare la po- 
tenza generale, e.fuprema . Ecco la 
ferie del raffinamento civile che han- 
no 
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no gradualmente fviluppato tutte le fo- 
. cietà , a mifùi*a che dallo flato di bar- 
barie li fono allontanate , 

Ne rifulta da cib , che il Governo 
feudale apportato in Europa alla cadu- 
ta dell’ Impero Romano , dalle Nazioni 
che fopra le fue ruine i' diverlì Imperj 
formarono, feco portò tutta l’improntà 
della barbarie nella quale trovavanlì 
ancor immerfi , e del dritto del più 
forte , Quale centra flo di fatti ebbe a 
vederli nella luna , che i loro ufi , e le 
poche e barbare loro leggi incontraro- 
no con i coflumi e le leggi di tanti 
popoli , i quali al più alto grado di pu- 
lizia e di raffinamento eranfi elevati , e 
per la di cui elevazione per l’appunto 
la loro fcilTura , e degradazione n’ era 
indi feguita? Nè in eiTetti ad altra 

b cau- 
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caufa hannofi a riferire il - lóro conti- 
nuo vacillamento , . e. le .rapide rivolu- 
zioni che le accompagnarono prima 
che una ordinata' forma - di Governo 
aveflero ftabilito . 

Or fe non può nè dee negarli che 
la riunione di tutte le forze , anche per- 
fouali, è necelTaria per la- comune lìcu- 
rezza e difefa preflb le nafcenti focietà, 
egli è indubitato che non folo da tale 
riunione fono difpenfati i popoli culti , 
ma anzi che la riunione delle forze 
perfonali , fopratutto nell’ attuale lifìe- 
ma di Europa, indifpenfabilmente alla 
ruina ed alla dilfoluzione - dello flato 
tenderebbe . (Quindi lì è , che abbattu- 
to e diftrutto il Governo feudale , a 
mifura che i Principi i più benefici c 
valorofi hanno riconcentrato nelle loro 

mani 
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mani il difperfo potere per il bene co- 
mune , anno nel tempo medefimo cono- 
fciuto la néceffità di riformare gli abufi 
e gli errori , e rettificare la parte la 
più^ efifenziale della pubblica amminU 
ftrazione , che la diftribuzione e la per- 
cezione de’dazj riguarda. 

' Se i biibgni delle Nazioni fi foflTe- 
ro mantenuti in certi limiti , che dalle 
tumultuanti pafiìoni de’ corpi politici e 
de’ rifpettivi Governi non fono fpera- 
bili , allora pochi dazj farebbono fiati 
fufficienti onde fupplire a’ pubblici bi- 
fogni , come ne’ tempi degli Eroi ve- 
diamo « 

/ 

Ma ridotte le Nazioni a riguar- 
darli in un continuo fiato di guerra 
r une coir altre , per tutte quelle perfi- 
die , òppreflìoni , deftruzioni che" fi fo- 
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no praticate , e che non fi pofibn leg- 
gere fenza fremere di orrore nella Sto- 
ria , il fifie-ma delle Truppe permanen- 
ti divenuto necelTario ed il più forte 
propugnaculo contro gli eccefii de’ Ti-, 
rannotti , non menche la eaufa più im- 
mediata dalla dolcezza , e moderazicKìe 
acquiflata da’ Princìpi i più difpotici , 
i bifogni dello Stato fono crefciuti a 
difmifura*, e per confeguenza fi fono 
veduti i Popoli coftretti a portare un 
pefo molto • gravarvte fui loro dorfo . 
Si è allora rieorfo ad ogni genere d* 
impofizionl . L’ ignoranza o la malva- 
gità di alcuni Miniftri à generato la 
elaffe de’ Finanzieri . L’ operazione la 
più fcmplice venne formata in Scienza. 
La confufione , il difordine , e la velfa- 
zionc fono fiate portate ad un tale ec- 

cef- 
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ceffo , che ridotti ormai i Popoli uno 
fcheletro, fi vifta la neceffità di ap- 
portarvi il rimedio . 

Con quale progreffo poi fiali proce- 
duto nella impofizione di tanti dazj , 
la Storia ce. lo dimoftra . Ne’paeli li- 
beri Tempre creduto che lo Stato d - 

vea elTer foftenuto dalla Terra : ne’ pae- 

« 

fi difpotici la Taffa perfonale è fiata 
% 

Tempre la più Tavorita’i i dritti di 
confumazione e di entrata Tono fiati 

r 

prediletti ne’ Governi moderati . 

In verità eTaminando con proTon- 
dità d’ idee e con un anima Tuperiore 
ad ogni pregiudizio la teoria delle im- 
pofizioni ., noi fiamo convinti a prima 
.veduta , che la talTa Topra la terra fia 
la più.. conveniente , e meno oneroTa , 
perchè libera dalle ingenti TpeTe che 

b 3 alla 
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alla percezione de’ dritti fulle confuma* 
zioni fono anneffe , dalle velfazioni , 
da controbandi , e dalle frodi ’ a cui fo- 
no efpofte . Ma il pretendere che la 
Terra fupplifca a tutti i bifogni dello 
Stato , egli è un progetto chimerico ( per 
fervirmi delle proprie parole del gran 
Neker ) quando le impofizìoni fi fono 
multipli cate all’ ec ceffo , effendo un pu- 
ro giuoco d’ idee aftratte 1’ appoggiar 
quefto fiftema fui fondamento, che tutte 
le ricchezze venghino dalla terra, poi- 
ché quefle fieffe ricchezze, ò fia pro- 
duzioni per modificarli c convertirli in 
danaro , uopo è che palfino per la' tra- 
fila di tanti canali , e che falghino e 
fcendano per molti gradini , nel corfo 
4elle quali operazioni réfterebbe l’Am- 
tninifirazione efpofla a mille inconve- 
- • nieu- 
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nienti ed incertezze, fe per la varierà 
delle raccolte , e de’ bifogni efteri , gl’ 
interelll de’ Proprietarj e de’ Con fuma- 
tarj lì combatteffero inlìeme . 

Conchiudo da tuttociò , che la im- 
pofizione', naturale , la più facile, equa 
c meno gravofa prelTo le Società poli- 
tiche elfendo’ la talTa fopra la terra , 
c/Ta deve a preferenza di ogni altra 
flabilirlì (i) . Che quella talTa però deb- 
- ba avere un limite, qual’ è facile pro- 
nunziarli da una ClalTe di perfone che 
fanno conlillere l’ arte di governare i 

b ^ po- 

co Ptr mn dar pref» a coloro cì)t mi onoreranno 
delta loro critica , di un giuflo rimprovero di coniradizio- 
ne con me medefimo , per aver fojìenuto net mio opufcola 
dello flato di Mejflna , che i drLti falle confumazioni ri' 
guardar fi debbano ^ome P unico mezzo equo , fatile , t 
meno gravofo per foddisfarfi i pefi di quella Città , ram' 
memoro fotramo in queflo luogo che in quella circofla» 
za trattava fi di ccccfiìvì pefi comunicativi di un paeft 
marittimo e commerciante , t che non à ni tflejg ni ricco 
ttrritorio . 
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popoli nella fonima facilità di aprir la 
bocca, ed autorizzare i Miniftri a met- 
ter la mano fulle proprietà . Che ri- 
chiedendo i legittimi bifogni dello Sta- 
to altre fomme , fi debba allora aver 
ricorfo a’ dritti fulle confumazioni e di 
entrata , con tutte quelle modificazioni 
necelfarie per arrefìare le vefiTazioni ; 
potendoli quelli dritti denominare ad- 
,dizionali . Che la talfa perfonale fia uh 
genere di contribuzione degna, foltanto 
de’ Governi che F anno inventata . E 
che infine qualunque eccezione dal con- 
tribuire a’ publici pefi , fia un furto il 
più folenne che far fi pofla allo Stato , 
non elfendoci nelfun ceto di perfone 
che polfa elferne difpenfato , nè per drit- 
to divino , nè umano . 

Se per avventura da qualcheduno 
.* fi vo- 


XXV 

lì voleffe fapere il mio parere della 
giufta mifura del dazio fopra le Terre, 
rifpondo : che fuori del cafo di una 
grave urgenza dello Stato io credo che 
non dovrebbe oltrepaffar la decima. 

E conchiudo altresì che il propo- 
lìo^ Cenfimento in Sicilia lìa un opera- 
zione anteriore ad ogni altra , quando 
feriàmente fi voleffero riformare i gra- 
vi abufi introdotti , e dare una folida 
bafe alla c^ftituzìone di quel Regno « 
Che fe in qualche Stato di Euro- 
pa, ih fantafma del Governo feudale reg- 
gendo ancora^ in piedi , fi 
6Ì utili e bramate nfqtme^ ,;:egli non 
dee' riguardarli che ;come un canuto co»» 
lofio | 'il-qua,le afifalitOf da ogni lato da 
potenti nemici , cioè la* filofofia , -.e '.la 
filantropia ■, fa gli ultimi sforzi . per im-* 

k m 

pe- 
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pedire la Tua annichilazione; - 

Scenda dunque nell’ arena a ten^o-* 
ne chi de’Sicilìani foftener volefle come . 
cento proprietarj nelle di cui mani ri- 
vedono tutte le ricchezze territoriali , 
Vano per loro natura efenti dal contri- 
buire nella giufta proporzione a* peli 
dello Stato * ^ ' 

Deliri i pure chi vuole nell* alter i- 
re che i Baroni "fieno amici e compa- 
gni del Trono, come pretendono eiterlo 
flati ne* tempi della barbarie , e delle in- 
vafioni . Io ardifco Ibftenere dopo i lumi 
fparfi da tanti grandi Uomini , e la luce 
apportatacic dalla Ragione , che la feu- 
dalità fia^ incompatibile colla vera Mo- 
narchia , e ' che non ' vi Ila fe non la Ma- 
gi Aratura' , e’ la forza -delle leggi che 
bilancino e tenghino in equilibrio il po- 
tere 
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tere del Principe , c la giufta fomraif- 
fione de’ Popoli . , . 

Quefta quella è dunque o Signore 
la più luminofa delle voftre operazioni,^ 
e quella che efeguita che farà , come io 
i^ero, getterà i fondamenti della vera li- 
bertà degrirtdividui , ed allontanando una 
volta la miferia dal tugurio della clalfe la 
più laboriofa ed utile dello Stato li ri- 
forgerà dal loro abiettamente , ed inco^ 
ruggirà a grandi , nobili j ed utili iritra- 
prefe . ■ • ’ 

Ma Voi forfè farete dolente pelle 
contraddizioni che avete provate , e fet 
le cabale che 'fi foho tramate per di- 
Ihirbare tante -belle ’óperàzidm ^ é con 
elle, la voftra gloria ofeifcare - 
Se -pùr non m’ inganno* avete in 
quello tutto il torto poflìbile, poiché fe 
' • alla 
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alla voflra inerite rapporterete la me- 
moria de’ più grandi uomini , farete 
obbligato a confeirare , che calcando la di 
loro traccia , voi avete incontrata- la ftef- 
fa forte degli Hopital , de’ Sully , de* 
Colbert , de’ Richelieu j .• de’ Mazarini , 
de’ Malborough j' de’^Walpoole , i qua- 
li: fono flati da loro contemporanei per, 
effetto della calunnia de’ più pervcrfi , 
pagati d’ ingratitudine , a folo da po- 
fieri fe gli è accordata la giuda ricono-, 
fcenza per la gloria nazionale della qua- 
le aveano cflì. formati , il primo edifi- 

Giachè .dunque la M. del Re lì 
è degnata epnfirmare V, .E. nel Vice-i 
regnato di Sicilia , non isdegni di acco- 
gliere i voti di un pnefto e zelante 
Patrioto il quale fi fa lecito efporgU 
- . ‘ ^ ‘ al 
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al pubblico , afHnchè non celli di con- 
durre innanzi colla fua conofciuta fer- 
mezza la cominciata riforma ; nella 
quale chi per poco voglia fidar lo fguar- 
do vedrà , che per il buon effetto di 
tante belle cofe il primo paffo a darli 
faranno le pubbliche ftrade . Ed io fo- 
no ficuro che la Nazione tutta a que- 
llo nuovo parlante documento dello 
zelo di V.E. , non potrebbe contenerli 
dallo alzare monumenti di gratitudine, 
e di riconofcere femprepiù nel fuo gran- 
de afpetto quella gloria che V. E. per 
altro fi è a giufto titolo acquiflata pref- 
fo le principali Corti di Europa , e 
che fola bafla a farle guardar con in- 
differenza ogni altra lode . Gloria 
che a y. E* è principalmente deri- 
vata da' quella cosi rara qualità , e 

più 
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più rara fra voftri eguali , cioè di 
fentire una vera ftima 'reale non af- 
fcitata e veflìta di orgoglio pe’ veri 
talenti , per l’ utile probità , e per gli 
uomini vofìri limili , qualità che vi 
ha fatto amar fempre lìnceramente la 
virtù, fenz’ averne folo come molti la 
mafchera . 

Quanto a me poi io non poflb 
aggiunger altro a V. E. fe non che , 
per fin che io viva debbo elfere col 
maggior rifpetto riconofcente alla bon- 
tà , che mi avete dimofìrato fin dal 
giorno eh’ ebbi il per me onorevo- 
liffimo vantaggio di efserle particolar- 
mente conofeiuto , e la di cui conti- 
nuazione fpero che V. E. mi farà la 
grazia di volermi far fempreppiù go- 
dere . 

Pie- 
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Pieno intanto di un profondo 
fequio , e venerazione mi fofcrivo . 

Di V. E. 

Napoli 30. Ottobre 1784! 


Dtvoù/s, OhhììgAtift> Olfegutcfifs. Servitori 
Carmelo Guerra. 
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TT A fovraria determinazione per coj 
JLy ftruirfl diverfe ftrade ne’ due Re-’ 
gni , fu accolta con fegni di trafporto , e 
d’ univerfale giubilo . A tanta allegrezza 
però è fucceduta dopo pochi anni una pro- 
fonda triftezza , ed alla confidenza la diffi- 
denza , allorché per opera de’ condottieri fe 
n’è veduta mancare l’efecuzìone . Il clamo^ 
re pubblico follevatolx in Sicilia sù tal par- 
'ticolare m’ indufife nel 1782. trovandomi 
in Palermo a fcrivere la prefente me- 
moria : ma iftruito dalla propria efpe- 
rienza , dacché per elfermi predato alle 
infinuazioni di un autorevole Perforiag- 
gio , di efporre , come feci , V anno 1781.1 
mali morali di Melfina e fuggerire i mezzi 
per il fuo ri forgi mento , fono flato la 
vittima della piccola ariftocrazia che ha 
Tempre oppreffa l’ infelice mia Patria (a) , 

* non 


(a) Meritano effer qnì riferite le parole del cele* 
bre Abate Maurolico Scrittore MefTìnefe il quale pec 
caratterizzare quella forza opprefliva che in ogni teip* 
po ha fviluppata la nobiltà di quella Città , così li 
efprime j Hic ìnfetichai nofira ploranda oecurrìt : quod 
dum Cefar ( parla dell’ Iinperat. Carlo V. ) Meffarue 
moratus ejì , nemo repertut ejl , qui Reipuhlica commodum 
curar» , aut aliquid in communem utilitatem peteret . Ci» 
vium dijjidium cunBa diflur&avjc . Patritii pìeùem officiis 
fpoliare folum cnpjtarunt : eaquere invanum tentata y Impe» 
rator nec nobiitum petìtionìbus induljtt ' nte populo difpli- 
cen voiuit , fed rebus immutatis difcejfu . y. Mauro!. Si» 
nicarum rerum , L. 6 . f. Z2Z, 


Digitized by Google 


\ 

»òn men che dì coloro che odiando per 
principio la virtù e la rettitudine, fdcj. 
gnano altamente la vicinanza o il panu 
gone di quelle puoche anime onefte e pa* 
triotiche , che fanno a qualunque cofto 
andare incontro alla verità , mi ero pro- 
pofto di non pubblicarla altrimenti colla 
llampa . Ma come relìftere alle infinua- 
zioni c premurofe iftanze di tante popo- 
lazioni della Sicilia, le quali immaginan- 
do che io avefli potuto rendere allo Sta- 
to un importante fervizio con pubblica- 
re le già fatte ofler\’*azioni fulle ftradc - 
di quel Regno me ne hanno dato in più 
occafioni li più forti ftimoli ? E poi : non 
ò io ragion di credere che per le maffi-* 
me adottate dall’ attuale Miniftero che 
con piacere vede i progreffi della ffaropa 
affinchè fi' venghi al termine di rifcalda- 
re la mente di tutt’i buoni Patriotti , 
onde la voce pubblica fi facci fentire al 
Trono, e fi polTano con mano più certa 
intraprendere quelle riforme, che fono ne- 
ceflarie al ben elfere della Nazione e 
dello Stato , fono palfati certi periodi al- 
larmanti di una forda oppreffione che 
gravitava fui fapere e lui dire ? E non 
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abbiamo noi tutto il compenfo fteiranl*« 
ma candida e benefica de’noftri Augufti 
Sovrani che hanno ad ogni loro piacere 
rinunziato per continuare la penofa car- 
riera di riformare tutti gli abulì , che 
la durezza e le circofianze de* pafTati 
tempi vi hanno introdotto ? Ma la mal- 
vaggità di alcuni che mal foffrono i ta- 
lenti e la virtù altrui , attaccheranno 
con le folite calunnie la confiderazione di 
tali uomini . Ma cos’ è avere una confi- 
derazione a fpefe della verità c del pro- 
prio onore ? E non è ella la più gran 
fortuna , quella di poter dire coll’ auto- 
rità di un grande Scrittore. 

Hela'iì la viriti fi fouvent ejl cruelle ^ 
On C aime , & ics humains font malheureux. 

par elle, 

•- Volt. 
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Nfi REPUGNATE VESTRO BONO, IT HANC SPEM^ 
DUM ad VERUM PERVINITIS, ALITE IH 
ANIMIS; IIBENTERC^UE MEMORA EXCIPIT8 
IT OPINIONE AC VOTO JUVATE . 

de Conjtantfd. Sap. Cap. xix. 


I^efcàxjone della fecondità , c /itolo 
, della Sicilia , 


A «Sicilia, la più grande , c la più 
fertile Ifola del Mediterraneo} ('i) un 
tempo sì fortunata , come luogo 
prefcelro a tanti e mifterioiì avve- 
nimenti delle ridenti divinità, della più che fc- 
dùcente e piacevole mitologia de' Greci , per a- 
Vcr fervito di cuna alla Poefia , allj fvilup.’ 
po de' più grandi ralenti , per avere in fi- 
ne preftato a’ più rinomati Scrittori c Poeti ma- 
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terU , 3i celebrare favoleggiando , o la dolcezza 
del fuo clima , o la fecondità della terra , o 
la vantagiofa fua naturale pofizione , o la bel- 
lezza delle fue verdeggianti campagne. La Sici* 
lia , fcelta da Cerere per -luogo -di fua dimora , 
contiene nella maggiore fua eftensione un grup- 
po di continuate montagne , al di cui primo 
difguftofo afpetto farebbero formare all' inaccorto 
oflfervatore un giudizio non tanto favorevole del- 
la fecondità del fuo fuolo , 

Sono di fatti quefte montagne che molto 
contribuifcono'alla ricchezza della Sicilia, poic- 
chè ricevendo nella di loro fuperficie , atiefa la 
propria elevazione, un numero maggiore di pian- 
te di quelle, che per regola della più efatta col- 
tura potrebbe contenere un campo di uguale fpa- 
2 Ìo fituato in un terreno perfèttamente piano , 
aumentano , di molto i fuoi prodotti , 

Siccome quafi tutte quefte montagne fo- 
no di natura ctetofa , argillofa , ma mifte,. di 
terra vegetabije , ne avviene' , che la mano del 
coltivatore. vi ^rende alla fua induftria e coltu- 
ra foggette fino le cime de’ piu alti Monti , ' 

Chi non sà in effetti quale fìa la varietà 

dcl- 
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delle più ricche c preziofe derrate , che la 'Madre 
natura animata appena dalla mano dell' Uomo , 
vi produca e riproduca nel fuolo Siculo ? (i) 

E fame della decadenza della Sicilia . 

i^On tutti quelli preziofi naturali vantaggi pe- 
rò , noi vediamo con noftro grave ramma- 
rico ) che la Sicilia ha da più fecoli decaduta di 
quella grandezza nella quale lì fodenne nella fe- 
lice Epoca Greca , e fotto 1’ Impero Romana 
ancora . Dirò di più : noi la vediamo declinata da 
quel refiduo di grandezza che fece vedere fotto 
i Normanni , malgrado le tante fanguinofe e de- 
folatrici rivoluzioni j ed invalioni , a cui era da- 
ta efpoda dopo la decadenza dell’Impero d’ Oc- 
cidente ; noi vediamo pur troppo diminuita la 
fua antica Popolazione , fegno univoco della for- 
za di uno Stato ( 3 ) 

Conviene perciò efamlnare la caufa di tutte 
quede fauli degradazioni . E’ ella morale » o fi- 
fica ? Il fuolo della Sicilia à egli . cambiato di 
afpetto ? Qualche inconofeiuto rovefciamenio vi 
à egli» operato una notabile alterazione nella fua 

Ai fe. 
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fecondità ? Il clima dolce ed invidiato di quella 
Regione è forfè divenuto rigorofo , e micidiale 
a' fuoi abitanti ? 

Quello è il più acuto dolore , che poflà 
provate un Uomo fenfibile ed un buon Patrio- 
to , quando rivolgendo tutti i‘ fatti della Storia 
non può attribuire quella ricercata caufa , che 
alla barbarie de’ tempi •, alla morale rivoluzione 
che produdè in tutta quali 1’ Europa , prima la 
' grandezza , indi la decadenza del Romano Im- 
pero , e più di ogni altro in Italia . 

Non è mio iftituto di entrare in quello 
lugubre ed intricato efame , che troppo mi al- 
lontanarebbe dal mio oggetto . Perciò lafciando 
ad altri , (4) o rimettendo a miglior tempo , il 
campò di fregiare fcientiliche dillertazioni su di 

un tale avvenimento, farcm ritorno al nollro im- 

» 

mediato alTunto , a cui per altro fanno Arada le 
preliminari notizie . . . 

Or egli è certo, che l’indizio più fedele 
della forza , grandezza , c felicità di una Nazio- 
ne fono 1’ Agricoltura , e la Popolazione , e ri- 
ducendo al primo termine P analilì che ne ab* 
biam fatta , può dirli l’ Agricoltura (j j • 

Se 
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Se dunque la grandezza della Sicilia è cam- 
biata in debolezza , la Tua felicità in miferia , fe 
la Popolazione è diminuita di due terze parti 
di quella lo è ftata ne’ tempi fuoi felici (6) , 
vuop’ è conchiudere , che 1’ Agricoltura lìa an- 
eli’ ellà di molto deteriorata . 

Si opporrà da’ fuperficiali talenti, che la Si- 
cilia dà ogni anno una prodigiofa quantità di 
prodotti alle Nazioni edere . Si rifponde : che 
quello fuperfluo è molto minore di quello lo è 
dato in altri tempi, e lo potrebbe edere nello 
dato prefentc , quando anche dovedè provvedere 
alla fudidenza ed agiatezza di quella Popolazio- 
ne , che gli è mancata . 

Ma qnale farà la caula di quedo deteriora- 
mento dell’ Agricoltura ? Noi ne veggiamo ben 
molte . La principale però nello dato attuale 
delle cofe in Europa, è la mancanza, o la fom- 
ma difficoltà di comunicazione , e del^ trafpor- 
to de’ Tuoi prodotti dall’ interno dell’ Ifola ne’ 
Porti marittimi . In una parola , la mancanza di - 
pubbliche drade , o di canali navigabili . 

Ben sà -ogn’ uno nel Secolo in cui fiamo, 
che fenza quedo vantaggio riconofciuio per uni- 

A ì I ca 
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ca bafe di facilicazione , nel comunicarfi ì Popoli 
delle divcrlè contrade di un Regno quei prodotti 
di cui fcambievolmente han di bifogno e vo- 
gliono far baratto , che lenza quello licuro efpe- 
dito ed economico mezzo di far colare il fuper- 
fluo de’proprj prodotti ne’ luoghi marittimi, o 
ne’ confinanti mercati , ove i Foreftieri vengono 
ad efportarli , !’• Agricoltura farà Tempre negletta , 
perche l’JCJomo , malgrado che di Tua naturale 
inclinazione appetifca procurarli molte fullìftenze 
dì più della fua , per averne col cambio delle 
mcdefime de’ comodi , e de’ piaceri j ov’egli 
vede che le difficoltà di poter efeguire quello 
fuo piano fono informontabili , o tali , che 
tutto calcolato, le fpefe della coltura, ed il prezzo 
della fua induilria eh’ egli valuta pur troppo , 
lafciajio appena un picciol guadagno da fare sù 
quello fuperfluo ; irritato allora dagli oftacolì 
che vede, trafeura da prima quello eccedente, 
riducendoll al fuo necelTario ; indi lì anneglùttifcc, 
c col tempo la fua fulllllenza medefima diviene 
incerta ; addormentatoli poi in quello ftato di 
miferia , ricufa propagarli , in poco fpazio di 
tempo la Popolazione diminuifee , .lo Stato a cui 

ap- 
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appartiene pèrde il fuo vigore , e diventa apo- 
plettico , i coftumi di quella nazione s’ inferoci- 
fcono i c fi finifce col divenire o tributar) pe’ 
bifogni c comodi della vita alle Nazioni più 
induftriofe , o preda de’ più. forti . 

Origine delle pubbliche firade i 

Q Ueda verità tanto evidente per fe fteffa à 
fatto credere a molti Scrittori , che le pub- 
bliche ftrade abbiano avuto la loro origine dac- 
ché gli Uomini lì furono riuniti in gran nume- 
ro fopra la fuperficie della Terra, per diftribuir- 
in diverfe Società diftanti una dall’altra: E vi 
dovettero efière verifimilmente fin d' allora alcu- 
ne regole di pulizia per il loro mantenimento : 
nefiuna notizia però ce n’ è data tramandata . 

Non così ci accadde ne’ bei giorni della Gre- 
cia prelTo di cui troviamo , che 1’ oggetto delle 
pubbliche ftrade fu riguardato con idea di grande 
importanza. Il Senato d’ Atene volle confervarne 
la fopraintendenza . Sparta , Tebe , c molte altre 
Città ne aveano data 1' ifpezione a’ Cittadini più 
probi c ragguardevoli , i quali, coll’ ajuto dt 

A 4 Offi. 
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officiali fubalterni vegliavano al loro manteni- 
iiiento . 

f 

Ma ì vani c fuperftiziofi Greci non conob- 
bero tutta r eftensione dell’ ufo, che far poteano 
delle diverfe ftrade per il pubblico bene . Era 
perciò riferbaco ad un Popolo commerciante di 
conofcere tutto 1’ utile della facilità de’ viaggi , c 
de’ trafporti, combinata col minor difpendio , e 
colla maggior lìcurezza pollìbile , ' Egli è per que- 
fto , che viene a’ Cartanigefi attribuito il felciato 
delle 'prime ftrade . ‘ 

I 

Le ftrade pubbliche acqulftano fono t Romani 
maggior filìdhà , e magnificenz.a . 

M a eccoci arrivati all’ epoca de’ Romàni ; 

Malgrado che quelli formidabili Guerrieri 
non ebbero prelfo di loro in onore il commer- 
cio ; eflì però non folo imitarono l’ efempio 
degli emuli Cariaginclì , ma li forpallarono in 
quello genere in una maniera incredibile : Forfè 
furono da loro ravvifati due grandi vantaggi 
che dalla collruzione delle pubbliche ftrade ne 
rifultavano a’ loro principi politici : la facilità di 

cften- . 
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cftendere le intraprefe conquiftc , e la facilità di 
confervarle ; forlè conobbero nelle pubbliche ftradc 
la facile comunicazione delle loro legioni dhU’uno 
aU’altro confine dell’Impero, in ogni rempo, in ogni 
ftagione , fia per reprimere le ufurpazioni e le 
prepotenze de’ Grandi , fia per contenere i ribelli , 
Io non devo entrare nel dettaglio di tutte 
le gloriofe ed immortali intraprefe di quella Na- 
zione, in aver fuperata la natura medefima nella 
coftruzione delle pubbliche ftrade , cd erezione 
de’ più magnifici ponti : folti bofehi aperti , mon- 
tagne altifiìme di pietra dura tagliate , colline 
intiere appianate , laghi dillèccati , valloni riem- 
piti &TC. &c: quarantadue mila miglia di ftrade 
coftruttc colla più gran fblidità , comodo , e 
magnificenza in Europa , nell’ Afia , e nell’ A- 
frica non faranno giammai a’ più tardi pofteri 
dimenticare il nome Romano . 

DccaderiTiA delle pubbliche ftrade colia 
decadenza del Romano Impero . 

Tp Ra inevitabile che , la decadenza del Ro- 
mano Impero fcco trafeinafte 1’ abban- 
, ' dono 
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dono delle pubbliche ftrade . I Barbari , che 
inondarono l’ Europa , Popoli ufeiti dal Setten- 
trione per la fterilità del terreno , inimici gli uni 
degli altri , indifciplinati , niente aflbdati nelle 
loro conquifte^ non prefero alcun penfiero. Tan- 
to è vero , che le pubbliche ftrade fono ftate 
Tempre riguardate , come termometro dei pro- 
gredì fatti da una Nazione nella cultura, e per- 
fezione dello ftato Civile , o della fua retrogra- 
dazione : Comparve finalmente un raggio di lu- 
ce in qualche Stato di Europa nel duodecimo 
fecolo , che apri gli occhi a’ Governi fopra l’ 
importanza delle ftrade pubbliche , ( 7 ) e tratto 
tratto , a mifura che le Nazioni fi fono un al 
tra volta civilizate , che 1’ Impero fi è ftabillto 
fopra folide bali , e che l’ attività , 1’ induftria , 
il commercio, fi fono rieonofeiuti-i più potenti 
mezzi d’ ingrandimento di uno Stato , la còftru- 
zione delle pubbliche ftrade vi h’ avuto il fuo 
luogo . 


il 
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Il Govtrno delle dut StcHte feahtlìfce Ia 
coftruz.ìone delle pubbliche ftrade 
ne’ due Regni . • 

A Uguftiflìrao Ferdinando : nella ferie delle 
operazioni , che colle voftre benefiche 
mani avete efeguitc in quelli Regni in vantag- 
gio de’ voftri fedeli fudditi , dacché la provvi- 
denza vi collocò fui Trono ì non farà meno brillante 
alla più tarda pofterità la coftruzione di pubbli- 
che ftrade , da voi ordinata irt tutte le Pro- 
vincie : voi fofte perfuafo full’ efempio di al- 
tre Nazioni , che il ben eflère de' voftri fudditi 
alle medefime ftà molto conneflb i che 1 Agri- 
coltura avrebbe prefo quell’ afpetto t e vigore > 
che dalla naturale fecondità di quefte terre può 
afpettarfi; che il commercio interiore ed efterio- 
le avrebbe fatto rapidi progreffi al fuo miglio- 
ramento } che i Popoli di diverfè contrade fa- 
rebbono vifluti con maggiore agiatezza , comu- 
nicandofì con facilità , e con poca fpefa i pro- 
dotti rifpettivi , di cui fon privi , o gli uni più 
degli altri abbondano 2 voi vedette col voftro 
. ■ ' pc- 

I > 
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penetrantiffimo Intendimento , che x coftumi fi fa- 
rebbero colla giornaliera comunicazione dei culti co* 
rozzi Uomini ingentiliti , che le Popolazioni fi fa- 
rebbero diflèminare nelle campagne, che la Giu- 
ftizia , c la forza cfecutiva ftabilito avrebbero in 
ogni più remoto angolo de’ voftri dominj il lo- 
ro vigore , che le opprelTioni de’ Grandi verfo 
i Deboli farebbonfi diminuite , che i fudditi più 
miferabili fi farebbero confolati nella fperanza , 
che loro appreftava il comodo delle ftrade di 
vedere la voftra Sagra Perlbna , che finalmente 
in ogni tempo vi farebbe riufcito faciliffimo di- 
tiggere le forze dello Stato , ove il bifogno le 
aveflè chiamato per il bene , e la tranquillità 
interna , per far fronte a’ confini a chiunque 
ciato avefiè avvicinarfi ,, 

Le Sovrane Ordinazioni , che vogliono nel 
Regno di Napoli la coftruzionc delle diverle ftra- 
de, fono dell’anno 1777. Quelle per il Regno di 
Sicilia fono dell’anno 1778. Noi non ci occu- 
peremo , che di quelle dell’ Ifola , tanto cfiggendo 
il dovere di figlio naturale della medefima . 
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QmJì ftrade furono ord'inAte coftruirfi in Sicilia . 

I Vantaggi della Sicilia , c la ,fua profpcrità. ^ 
non potendo d' altra fonte per ora fcaturire •» 
che dalla fua Agricoltura , deve eflà molto di più 
che in un paefe non meramente agricola venire 
dal Governo accarezzata , e promofla : Quindi pa- 
re , che con ogni ragione altro non abbiali avu- 
to in mira nella coftruzione delle pubbliche ftra- 
de , fe non di facilitare il trafporto da luogo a 
luogo, da Provincia a Provincia, di .tutte le ric- 
che e preziolè derrate ficule , o dalle diverfe 
Città , e Provincie ne’ Porti marittimi : di fatti 
f incaricato il Conte Perfichelli a vilitar la Sicilia ^ 
e formare la pianta della ftrada , che per l’ inter- 
no del Regno dovea tirarli da Melfima a Paler- 
mo , come con Regai. Ordine de’ i8. Settembre 
1778. veniva ordinato, meritò quella pianta 
Sovrana approvazione, e nel mefe di Settembre 

dell'anno 1779. li diè mano all’opera 

Fù indi ordinata la collruzione delle feguen j 
ti ftrade : da Palermo a Girgenti , da Palermo a 
Licata , e da Palermo a’ due caricatori di Sciac- 
ca, e di Caftellammarei cdr affinchè ad una intra- 

pre- 
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prefa. di tanta importanza non mancailè la ncccf- 
faria ilpezione venne formata una Giunta di al- 
cuni Cavalieri, che denominoilt Deputazione deU 
le ftrade del Regno , 

I 

fmpoJtzUne pofta . in Sicilia per formare i' fondi 
necejfarj alla coftruzjone delle ftrade . 

^ Iccome la codruzione delle pubbliche ftrade 
richiede la fpefa di forarne ingenti , cosi la 
Sicilia non efitò punto di fornire i fondi , che 
furono dabiliti ih feudi éoa. mila Siciliani \ e per 
rendere il menomo polfibile gravofo a’ contri- 
buenti l’adempimento , fi determinò pagarli l’ an- 
nuo interefiè al quattro per loo. in feudi 24. 
mila a censo redimibile . il Popolo giubilava dì 
allegrezza , vedendo alla fine attivare quel gior- 
no unto defiderato . Oltre alle immaginate feli- 
cità , che le pubbliche firade recar doveano alla 
Sicilia coll'aumento dell’indufiria , e del com- 
mercio, i facondi Siciliani fcambievolmcnte dice- 
anfi : » ora fi che faranno per rinafcerc i bei gior- 
a, ni della nofira Ifola ; ora fi , che i foreftieri 
f, verranno a fchiera » vifitarci per cercare fra 

» noi 
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„ noi i veftigj delle belle Arci, e delle grand^ze 
j, Greche, delle quali formicolavano le noftrean- 
„ ciche abitazioni , o per efaminare i prodigi, i 
„ fenomeni , e le produzioni che la natura à 
,, voluto a larga mano profondere nel noftro 
,, fnolo : cfll è vero ci troveranno molto in- 
f, dietro nelle belle arti , e nelle Scienze ( 8 ) . 
,, Ma la di loro focietà ci fervirà di ftimolo a 
,, ftrne V acquifto , c i noftri fervidi talenti ci 
,, ferviranno a raggiungerli velocemente . 

Ma Tefito non hà corrifpofto alla pubblica 
efpettazione . Dopo poco tempo furfero difpate , 
c diflensloni tra gli Infpettori . Il Conte Perii, 
chelli irritato d’ alcune indoyerofe procedure chie- 
fe , cd ottenne il fuo difcarico ; li fofpefe intan-» 
to la mano al lavoro , e li dilliparono molti da- 
nari infruttuofamence , 

La Cabala di un 'partita fa cambiare ' la direxJo-, 
ne della firada da jMefflma a Palermo . 

TT N quello Stato di cofe , un pretelo anonimo 
avvanzò al Rè ricorlb , con cui fè credere 
molto piè &cile , e più pronta' l’ efecuzione della 

ftra- 
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ftrada da farfl da Medina a Palermo , per la co- 
da marittima fui lato fettentrionale , che per il 
cammino delle montagne o fia per 1’ interno del 
Regno^ ; traverfando Caftrogiovanni ; e fé credere, 
che con molto minore fpefa larebbed efeguita • 
Quefto ricorfo trovò appoggio in alcuni Deputa- 
ti, ('9) e tanto fi feppero imbrogliare le colè 
che al Rè ftrappodì il decreto di efcguirfi il 
novo progetto coll’ abbandono del primo « Ma 
qnanto lia data infudidente la loro relazione , c 
quanto dannofo al Regno l’abbandono dell’ anti- 
ca drada , quefto è quello , che fi và a provare . 


\ 

fnfHjfiftenz.A degli addotti vantaggi per •preferir fi 
la firada falla cofta marittima a quella ^ 
per V interno del Regno , ' 


Tl^irogna render tributo alla verità, e rappor- 
tare in quefto luogo tutte le occorfc circo- 
danze . Allorché fi cabalò dall’ indicato partito 
per far abbandonare l’antica proggettata ftrada , fi 
fè percorrere dall’ Ingegnere Militare D. Santo 
Ferdinand! quel tratto di ftrada marittima , che 
og^ fi fà dal Corriere da Mcffina z Palermo « 

per 
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per riferire col fuo parere ; quello onefto ed a" 
bile Officiale rapportò in difcarico del fuo dove- 
re al fuo ritorno in Palermo alla Deputazione, le 
infuperabili difficoltà da efiò lui trovate , qua- 
lora la firada pubblica carrozzabile , per quella 
parte fi'dovefTe efeguire : che in confeguenza , 
quando anche 1’ arte vincendo la natura , arri- 
vafTe a portarla al fuo fine , opinava , che non 
badarebbe la fomma di un milione e mezzo di 
feudi , polcchè traile fudette difficoltà il pefo 
maggiore avea quella , che non meno di 8o pon- 
ti (io), rrà i quali , alcuni larghi di un miglio 
doveanfi alzare , c che là fua lunghezza , fe non 
nfcggiore , almeno eguale riufeir dovea a quella 
abbandonata per il camino delle montagne . 

I Deputati fedotti dalla Cabala vedendo dclufe 
le loro fperanze dalla rettitudine dell’ Ingegnere 
Ferdinandi, foppreffero la fua relazione : incaricaro- 
^ no in diverfi paefi fituati fulla coda marittima , 
o ad effa vicini varie perfone , o Preti , o me- 
fchini Capomad;i di efaminare in che maniera 
fi potede efeguire la codruzione della firada car- 
rozzabile , e con quale fpefa . Codoro tratti dal 
privato intereflè , dal proprio defiderio e vani- 

fi tà 
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tà di potcrfi trafportarc con vettura nella Capi- 
tale f e fèdotti dalla craflir di loro ignoranza in 
quella materia , tradirono un milione c mezzo 
di loro Concittadini, l' interelTe economico , e po- 
litico dello Staro , c rirpofero con franchezza , 
che con tenue fpefa la ftrada fi farebbe fatta in • 
poco tempo . Per colmo di ogni difgrazia fi • 
fan valere quefte ciarlatanarie , ed ottengono quel 
che fi erano prefilTì , vale a dire : non venire 
mai a termine di qualunque ftrada; (ii) T' Inge- 
gnere Ferdinandi vive , io non voglio perdere il 
tempo a fmafcherare tutte le trappole : s’ inter- 
roghi . 

^ I 

Inutilità della ftrada fulla cofia marittima^ ejuan» 
do anche cojtajfe minore fpefa , e foffe di 
piti facile efecuz.wie . 

■jT E cofe detteli ne’ precedenti Capitoli facilita- 
no di molto Io fviluppo delle mie idee fui 
feguente . Dato per un momento , che la ftrada 
fulla coda marittima, folle di più facile efecu- 
zionc , e coftaftè minore fpefa , quale farebbe il 
Vantaggio della Sicilia > 

NelTuno certamente . 'La 
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La Sicilia , di figura triangolare , percorre 
nella maflìma fua lunghezza lo fpazio di 200. 
miglia. La fua maffima larghezza non eccede 9^ 
miglia , giacché 1 ’ antica Enna ( oggi Caftro- 
giovanni , ) eh’ è il paefe centrale della Sicilia, 
da qualunque lato del triangolo ei fi rivolga, 
non è diftante più di quaranta fei miglia cir- 
ci dal. mare . Or malgrado che la diftanza de* 
Paefi mediterranei al mare non fia maggiore di 
46. miglia , la catena delle alte e difaftrofc 
montagne che aggruppano tutta la Sicilia , per 
conlegucnza le profonde valli j:he ad ogni paf- 
fo s’ incontrano . e i rapidi torrenti che da ef- 
Ic derivano , quindi la mancanza delle abi- 
tazioni per caufa della fpopolazione , e per la 
fomma difficoltà di procurarfi non che i più 
femplici comodi alla vita , ma le cofe le più 
nccelTarie alla fuffiftenza , rendono a gara im- 
pratticabile , o molto difpendiofo il carriaggio 
delle derrate chiede alla Terra con tanti fudori 

1 

da luogo a luogo , da Provincia a Provincia , 
e molto naaggiormente ne’ luoghi marittimi ; giac- 
ché convicn Papere , che non Tempre per trova- 
re un Porto di fpaccio , ove far colare i pro- 
li 2 dot- 
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dotti, baderà far la Imcs retta, ma rpeffe volte 
uop-è fere una curva , ciò che tn vece d. 4«. 
„,iglia di fpario ve ne feti percotrere da 50 . 
fino a loo. miglia . 

Continuazione del precedente Cannolo , 

TPN A qucfia intellettuale porzione , che ven- 
JU ghiamo di fare della fuperticie del terreno 
Siculo teda molto evidente alla vifta di ogni ^ 
ancorché mediocre Lettore . che i ricchi , c vo- 
luminof. prodotti della Sicilia raccolti per d.r 
cosi nel fuo midollo , reftano condensati , e Ita- 
cnati ne’ pacfi mediterranei chi pm , e chi meno 
dal mare diftnnti : che forzati dalla dura necef- 
Cnì i proprietarj delle Terre . o i Cploni a di^ 
sfarfi di quel fuperfluo , che la benehea Terra 
volle accordare alla di loro induftna, e trava- 
’ gho , onde inettcrfi di nuovo in iftato di nu- 
trirla per coglierne a poco prezzo i fuoi frutti , 
o per procurarfi' tutte quelle cofe , che rendono 
meno penofa , ed alquanto agiata la vita dopo 
un indefelTo lavoro , elTi cominciano ad eflère 
a-itati al folo penfarc gl’ innumerabili pericoli , 

^ « 1 A 
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e le indicibili pene , a cui vanno efpofti i loro 
generi nel irafporto . Rupi , Scofcefe , Valli , 
Monti , Fiumi , Bofchi , Terre paludofe , e fan- 
gofe le ^li prcfcntano innanzi agli occhi ; le gli 
piefentano pure alla fancaiia i difagi de’ Vettu- 
rali , e degii animali , che dopo de’ primi fti- 
mano pur molto (ii) : mancanza di alloggio e 
di ripofo per la nota fpopolazione ; mancanza 
, di rifugio nelle fupervenicnti dirotte piogge , e 
buri-afche , con grave danno della mercanzia j la 
poca llcurczza , che da tutte quelle cofe deriva , 
ed ovccche i fatti cgtegj , che i Vetturali In- 
glelì , o Francef tramandano ai loro allievi al- 
lorché con elfi viagmano riduconlì ad avvenimen- 
ti piacevoli , ed illrutcivi , i Vetturali lìcoli non 
pollono tramandargli , che avvenimenti fanelli , 
e difgradevoli . Sulle prime atterrifeono il loro 
animo , che coll’ abituarcilì inferocifeono . 

Ove in Francia un Polliglione dirà al fuo 
compagno ; l’ anno palTato quella cor fa la feci- 
tno in dieciotto ore col Signor Duca N. N. , 
e adelTo non ce ne abbiamo pollo , che quin- 
deci : vedi cofa produce l’aver perfettamente ac- 
commodato la llrada 1 Là in quei pericolofo 

B 3 , fen- 
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fenticre su d’ una lunga ed aira montagna , al- 
lorcliè trovali quel veterano vetturale ficulo con 
■40. o 6q. redine di mule cariche di grano , 
d’orzo , o di qualunque altro genere dirà a’ fuoi 
allievi : „ Vedete quel palio ? Ricordatevene Tem- 
pre , e prendeteci cura quando ci tornerete foli; 
perchè V anno tale elTendo mancato il piede alla 
mula che cavalcava compare Giacomo , preci- 
pitò giù per quella valle con tutte le redini, c 
fu trovato in pezzi . ,, 

Ove in Inghilterra dirà il poftiglione al fuo 
compagno:,, In quello luogo l’anno aniipallàto 
elTendoci fermati con Milord N.N. che dalla Sco- 
zia facea in Londra ritorno, mi accadde la più 
graziofa avventura con una giovinetta contadi- 
na : lo sfortunato vetturale ficulo dirà ai fuoÌ 
alunni : ,, Non vi fidate figliuoli miei di andare 
giammai in quel fondaco , perchè Tempre è at- 
torniato da ladri, e d’ allàllìni : l’anno tale a 
compare Francefeo mentre mangiava un bocco- 
ne lo allàlirono e fpogliarono intieramente , ed 
il giorno apprelfò ci cadde pure nelle mani quel 
povero Mercante , che da Palermo andava alla 
fiera di Aci lo rubarono , e lo privarono di 
vita . „ Ovè 
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Ove in Italia , in Germania , in Svezia j in 
Olanda , in Danimarca, in Spagna, in Corica, (i }) 
c forfè fin’ anco in Ruffia , il poftiglione dirà al Tuo 
compagno . „ Oh per Dio ci arreftaffimo quella fera 
alla Locanda nova ! Mi ricordo , che tre anni fo- 
no coftretti da ima fiera tempefta a dimorarvici per 
due giorni , fummo trattati dilicatamente , con 
abbondanza , ed a pochiffimo prezzo i 11 po- 
vero ed infelice vetturalè ficulo forprefo da un 
oragano in un luogo deferto, fi, metterà con le 
fuc mule al coperto degli alberi i più fronzuti , e 
ricoverandofi. fotto la pancia di una di efie con- 
fola i fuoi feguaci , dicendo loro . ,, Figliuoli miei 
pazienza: quefta è l'arte noftra j così Dio ci ha 
fatto nafccre : e giacché non potremo arrivare 
prima di quella fera al Paefè , mangiatevi frat- 
tanto quel pezzo di pane , che- avete in tafca , c 
-bevete di quell’acqua che ci cade addolTo. ,,-La 
borralca fi oftlna , e dura più ore : il povero 
vetturale finifee con bellemiare il Cielo , la Ter- 
ra, il fuo Padrone, le ftcadc, e ruttigli eletflen- 
'ti. Cofa importa a me , die’ egli , fc il grano fi 
perde , fe la feta' fi bagna, le il vino, o l’olio 
‘corre per terra? E gli Allievi fucchiando quelle 
■ B 4 maf^ 
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maffime vi vogliono rincanre (jì fopraV 

Svantaggi 1 che dalla pre/ènte maniera de* tra fporùt 
rifcntir deve 1’ Agricoltura in Sicilia . 

On quefti mezzi ciò non oftante > c con 
quefto metodo fi traiportano tutte le der- 
rate , e le frutta da’ paefi mediterranei ne’ luoghi 
marittimi , ciò che indifpenfabilmente deve alte- 
rarne di molto il prezzo . Ognuno sa quale 
forza aggiungano le rote agli animali , o quel 
eh’ è in fenfo inverfo , quale minorazione di 
'letica ne rifulta per le povere beftie , per con- 
feguenza quale minorazione di fpefa nel carriag- 
gio , la quale va tutta a beneficio del Proprietario, 
e del coltivatore j per efempio fi sa che il pe- 
fo , che due cavalli , o due mule poflbno por- 
tare^ lotto una vettura a due rote , appena fa- 
rebbe caricato fopra fette , o otto beftie a Toma, 
e fi sà ancora che fe la vettura è a quattro ro- 
te , lo ftefto numero di cavalli può anche por- 
tare maggior pefo (14) . Viene ancora nell’ attuale 
fiftema de’ carriaggi alterata la fpefa per il ritar- 
do del viaggio mentre nello ftefto fpazio di 

tcr- 
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terra sù di una ftrada carrozzabile , ove col trai- 
no o con qualunque altra forra di vetture a ro- 
te foglionli impiegare tre giorni , ne’ noftri fen- 
tieri colle beftie a foma fe ne richieggono pet 
lo meno fei , e finalmente il difpendio maggio- 
re in quella forra di carriaggi vien cagionato 
dal numero maggiore de’ vetturali , che bifogna 
impiegare; poicchè è molto facile a capire , che 
fe con due cavalli , che un uomo folo può 
governare , voi portate un pefo come a quattro, 
quando per portare quello ftedb pefo bifogna 
impiegare otto cavalli , uopo c nella ftella pro- 
porzione aumentare il numero degli uomini . 

Non è egli un prodigio , un effetto della 
provvidenza , che aggravata l’ indullria da tante 
opprellioni , e circondata ad ogni palio da olla- 
coU così duri non reftino intieramente abbando- 
nate le terre , come lo fono in una gran parte 
della Sicilia ? Qual’ interellè in effetto {limolar 
deve il ricco Proprietario a promuovere la col- 
tivazione de’ fuoi campi , o ’l libero Coltivatore 
ad eccitare tutta la fua indullria, rcllando per 
tutto • il corfo dell' anno ifolati sù d’ un’ alta 
montagna , o al fondo di una valle , nel di cui 
' - cuo- 
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cuore la mancanza di comunicazione cftingue 
certi defiderj tanto necelTarj a (limolare t noftri 
appetiti , che molti bifogni a quelli di primo 
ordine aggiungono i ed un infinità di quei di 
fecond’ ordine producono ? Ma quel che più di 
ogni altro lo attrifta , e lo combatte è 1' elèm- 
pio di quella inattefa disgrazia , che lo privò in 
un punto dalla metà delle Tue rendite . Avca di 
già porto a profitto le fue terre , vi avea con 
raffinamento efercitata la fua indurtria , avea fat- 
ta buona raccolta , ma al pafTagio di un fiume 
dieci , o venti balle di feta caddero nell’ acqua , 
e fcbbcne falvate con mille rtenti , appena ne ri- 
fcuotè il terzo del prezzo : Cosi ad un altro fe- 
guì del frumento , ilei vino , dell’orzo n per mil- 
le e mille accidenti , che per la mancanza to- 
tale di pubbliche rtrade , in un paefe montuofo 
vi nafcono in ogni momento ,• d’ onde poi le 
tante diflènzioni e contrarti per la qualità della 
mercanzia 1 allorché vien confegnata ne' mercati, 
o ne* porti marittimi,* d’ onde l'abufp de’ vettu- 
rali ,di fortituirvi qualche volta alle difgra:zle le 
frodi , e con ciò un* opinione la più fvantaggio- 
fa dei forertieri contro di noi » e ^ del noftro 
commercio . 
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T Artimone tra, le due fir^de . 

C HI può refiitere al quadro che venghiamo di 
fare , quanto difguftofo , altrettanto veridico , 
deve avere bandita affatto la fenfibilità dal fuo 
cuore ; deve poco curare i vantaggi della Na- 
zione a cui appartiene , l’ aumento dell’ agricol- 
tura e del commercio , per non convenire, che 
la Strada Regia carrozzabile voluta dal Sovrano 
non debba afiòlutamente efeguirfi per l’ interno 
della Sicilia , come fi era cominciata fulla pian- 
ta del Conte Perfichelli ; dapoicchè di tutti que- 
lli oftacoli fono intieramente privi i luoghi ma- 
rittimi , o quei che fono ad eflì vicini, potendo 
per via della piccola navigazione , che preffo di 
noi c molto in ufo (ij) efeguire il defiderato 
trafporto , come alla giornata accade , e non do- 
vendo darfi altra pena per quella porzione de 
generi , che voglionfi imbarcare per il foraftier^ 
fe non dai Magazzino caricarli fui baftimento • 
Se mi fi voleflè niegar quefta verità , io ne appello 
a tutta la Sicilia , a tutti i viaggiatori che l’ anno 
vifiiata , a tutti gli uomini di fenso comune ; io 
denunzio lo flato relativamente piu agiato delle 

Città 
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Città marittime alle mediterranee ; io chiamo ,a 
paragone la cultura maggiore negli abitanti delle 

prime , fulle leconde ; io Ma fento 

dirmi all’ orecchio , che fuor che un pugno di 
prevaricatori tutti i Siciliani convengono di que- 
lla verità , e ne fperano il frutto . 

^Ure ragioni , che debbono in ogni conto 
far preferire la Strada per /’ interno 
della Sicilia . 

Oli conofeono altra forgente i rapidi pro- 
greffi della Civilizazione di tutti i Popoli , 
che nella fcambievole e facile comunicazione , 

0 Ila nel commercio . Fortunato chi la preven- 
ne . Egli ne impolè è vero per qualche tempo 
al fuo vicino , ma finalmente comunicandogli 

1 fuoi coftumi , le fue leggi i i fuoi ufi lo' refe 
a fe compagno , ed allora da nemici diventarono 
rivali . Ma il commercio mai acquiftò tanta ra- 
pidità quanta ne veggiamo in cert' epoche , 
fe non allora quando furono moltiplicati i mezzi 
di comunicazione . Io non so fe i Greci , i 
Cartaginefi , i Romani fianfi efprelfamente pro- 

po- 
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porti queft' oggetto nella coftruzione òelle ftra- 
de ; sò di certo averlo prodotto . L’ inaccef- 
fibilitil nell’ interno della Sicilia lafciando quel 
Popoli abbandonati a’ rozzi cortami de’ tempi 
barbari , li farà col tempo rimontare allo ftata 
felvaggio , quand' opportunamente non fenc facci 
r innefto, o non le ne rinovi il feme,(i5) Qual 
altro mezzo può produrre la tanto bramata Civi- 
lizazione, che quello, di rendere facile l’accelTo ne’ 
Paell mediterranei dell’ Ifola agli abitanti delle 
Città marittime , ed ai forertieri , che in gran 
numero verrehero a vifitarci , o ad efaminare la 
qualità del noftro terreno , e i noftri prodotti 
ne’ tre Regni animale , vegetabile , e minerale ? 
Ci ridurremo forfè noi come fi fono ridotte 
molfc Nazioni a non conofcere l’ interno del 
Paefe ? Faremo noi colla nortra ortinazione, che 
le montanare Popolazioni un giorno date alla 
dlfperazione per caufa della loro miferia , o fe- 
dotte dalle fàlfè grazie di una vita indipendente 
fi rendano inacceflìbili alla mano armata del So- 
vrano potere » e della giurtizia , che vorrà ridur- 
li all’ ubidienza , e facciano ripullulare le guerre 
fervili , gli orróri c i mali , che fòco porta una 

guet- 
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guerra intcftina ? No : non ci ponno cffcrc che 
le fole anime vili e pufillanimi, le quali non han- 
no ne fuoco nè calore, nè fono dolci fe non per 
indifferenza al bene ed, al male , che non fappia- 
no valutare il gran vantaggio che ci fìa a preferi- 
re la ftrada pubblica per 1* interno della Sicilia , 
a quella fulla coda maritima . Efaminiamo ora 
in ultimo luogo i vantaggi reali , che caglona- 
jrebbe al progrefTo dell’ Agricoltura . 

X’ Agrìcohura rijenttrebhe molti vantaggi fi 
la pubblica firada traverfajfe f interno 
della Sicilia . 

’ Un errore inevitabile al penfare di quegli ' 
uominf , a’ quali non fu dato di entrare 
nella carriera delle Scienze e dell’ analifi , il cre- 
dere , che bada comparar la Popolazione di due 
Stati di eguale condizione , per avere il rifultato 
della di loro forza e ricchezza . Il Savio , il Fi- 
lofofo s’ applicherà prima di ogni altro a far 
entrare nel fuo calcolo la fomma dell’ induftria > 
e deir attività delie due Nazioni, per tirarne le 
fae confeguenzc , Se due egualmente abili calzo- 
lai 
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lai difFcrifcono in quefto , che uno di cffi in 
dodeci ore del giorno vi compifca di tutto 
punto due paja di fcarpe , nel mentre che il 
fuo compagno appena arrivi a farne un pajo , e 
mezzo i Q che uno di eflì fenza offendere la fua 
falute 1 o nuòcere alla fua robuftezza pofla palTare 
dodeci ore del giorno al navaglio, quando l’al- 
tro per confervarfi appena può arrivare alla nona, 
c naturale , che uno farà forte e ricco come quat- 
tro , r altro come tre . Lo fteffo fteffillìmo av- 
viene delle Nazioni , Non è quefto il luogo di 
entrare in cfame de’ motivi che fogliono que- 
fte eftcnziali differenze operare , ma folo di rap- 
portare il fatto .Io credo una delle grandi ragio-' 
ni che ritarda i progredì dell’ Agricoltura in Si- 
cilia, fia quella indifpenfabile didìpazionc di forze 
dei coltivatore cagionata in lui da un lungo 
viaggio , che ha dovuto fate dal luogo della fua 
dimora al campo che deve coltivare , e la per- 
dita di molte ore di travaglio , che quefto viag- 
gio indifpenfabilmcnte feco trafcina : (17) il fuo 
lavoro di fatti rifente qualche cofa di un uomo 
efinanito , ed al capo dell' anno tutto calco- 
lato > voi non avrete ottenuto da 100. m. brac- 
cia 
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eia impiegati alla coltura delle terre in Sici- 
lia 1 che il lavoro di 6o. mila braccia , che 
in un altro luogo poflòno fviluppare tutta la 
loro forza . Mai fuperfìclali Spiriti , coloro a 
cui il tono del gran Mondo non permetterà di 
efler qualche volta pedanti , riguarderanno per 
bagattelle quelle mie rlflellìonl . Ma il Gover- 
no faprà valutarle quanto vagliano . Se dunque 
G vuol tifvesliare ne’ Siciliani lavoratori l’ antica 
induftria , le fi vuol mettere in orgafmo tutta 
la loro attività , bifogna accollarli al campo ove 
ì loro braccia fono necellàrj , bifogna economi- 
7 are r ore del travaglio , bifogna allettarli in ve- 
ce di difgullarli ; e quello unicamente colle ftra- 
de carrozzabili , che fi ftabililTero per f interno 
della Sicilia fi potrà ottenere* ' 

0 

Troggttto delle flnule , che dovrebbero cofirmrfi in 
^eferenzA di ogni altra , 


A Rdirà io portare una mano profana per fug- 
^ gerire quali ellèr devono le ftrade che me- 
riterebbero ogni preferenza nella Sicilia ! Io non 
intendo che far ufo di quella facoltà 7 che il Sa- 
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vio Governo fotto di cui ò l’ onore di cficr na- 
to accorda a fudditi fedeli, di efporre le lord idee 
fopra gli oggetti di pubblica utilità . Prima di ve- 
nire all’ aflunto, voglio far menzione delle pubbli- 
che ftrade che da’ Romani furono coftruite nella 
Sicilia . Vediamo fc nel loro efempio polla tro- 
varli un appoggio al mio pr oggetto . 

I Romani avendo aggiunto la Sicilia alle lo- 
ro conquide in Italia , penfarono fubito a codruir- 
vi le pubbliche ftrade in confeguenza del loro po- 
litico liftema . Strubone nel lib. vi. Cicerone nel- 
le Verrine Orai,, x. il Reina nelle notìaie Sto- 
riche della Citta di MtJJlna P. IL ed altri fcrit_ 
tori ci anno tramandato , che le ftrade princi- 
pali coftruite da’ Romani vennero denominate la 
Via Valeria, «che dal Capo Peloro ( oggi Torre 
del faro di Meflìna ) conducea al Capo Lilibeo , 
( oggi Marfala ) la via Pompea , che da Meflìna 
portava ad altre Città del Regno ; tutte le ftrade 
in fomma formav;ano un oggetto di 1800 miglia. 
Or quando non lì dovedè dar luogo che alle lo_ 
le congetture , io non credo che polla cadere in 
mente a chi che lìa d’ immaginare, che i Romani 
avellerò voluto ftabilirp quelle ftrade lungo il lit- 

C to. 


Digitized by Google 


torale : ma quando anche cVo fi voletTe gratm-fa- 
mente credere , fi rifponderebbe allora • che il 
circuito della Sicilia non eflèndo maggiore diózo. 
miglia circa , bifogna necefiariamentc aver per fi- 
curo, che le reftanti 1180 miglia di ftrade interfe- 
caflcro tutto 1 ’ interno dell’ Ifola . Entrando nel- 
lo fpirito di quella Nazione noi ne vediamo tut- 
ta ' la ragione di peiTuaderci che 1' affare fofiè 
andato così. 

La Sicilia conteneva allora un immenfa popo- 
lazione nella parte interna , e le numerofe Città 
che aveano a’ Romani difputato per più anni la 
conquifta , erano mediterranee ; effi dunque ebbe- 
ro da penlare di renderle acceffibili alle di loro 
armate, come fegui di fatti nelle guerre fervili . Io 
però trovo efiftente a giorni noftri ufi veftigio , che 
priiova chiaramente, che la ftrada dal Capo Peloro al 
Lilibeo traverfalfe l’ interno della Sicilia ; ed eccolo. 
L'alterazione fèguita nella fuperficie del territorio 
di Mefiìna non à potuto fvellcre certe reliquie di 
un tratto di ftrada magnificamente laftricata , che 
da Mefiìna fi ditigge per la così detta parte di 
/opra ed oggi più volgarmente la ftrada antica 
verfo. mezzogiorno, traverfando molti cafali di 
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quella Città; e per tradizione tramandata da’no- 
ftri Padri fi à per collante',, che per quella ftrada 
incaminavanfì i viaggiatori deftinati a penetrare 
nell’ interno della Sicilia ; mentre la ftrada oggi 
detta del Dromo nella flefia direzione , e poco 
dal mare diftance, deve efièr molto recente come 
appoggiata fu di un terreno totalmente nuovo , 
che l’accumulamento delle arene della catena de’ 
vicini monti trafportatevi dagli innumerabili tor- 
renti , che nello fpazio di poche miglia s’ incon- 
trano , vi à col decorfo de’ fecoli formato . Que- 
fta ftrada poi ripiegandoli fepra Tavormina , non 
è poflibile immaginare che Avelie potuto ritorcer- 
li lungo il litrorale dal lato fetcentrionale , attcla 
la divilione che vi frappone la catena, de’ monti, 
ciré formano la fchicna dell’Ifola , da molti natu- 
ralifti creduti continuazione degli Appennini . Or 
quella ftrada terminando a Lilibco , uopo è che 
avefle dovuto interfecare la Sicilia nella maffima 
fua lunghezza . La via Pompea che da Mellìna 
conducea ad altre Città, la credo ftabilita lungo il 
littorale di Levante fino a Siracufa : finalmente da 
varj monumenti fi ricava che da Lilibco fino a 
Catania conducefle un’ altra via Romana . (i8) Chi 
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fi rapprcfcnterà all' ìiTimaginazione lo (lato delia 
Sicilia di quei tempi , non porrà non elTer convinto 
che le cofe non foflèro andare cosi ; perchè tutto 
I’ interelTe de’ Romani eflèr dovea di aprirli una 
perfetta comunicazione con i paefi più ricchi c 
potenti , e che gli potefl'ero dare più ombra . Ma 
tutto quello che lin ora abbiamo efpofto de’ Ro- 
mani non dee riguardarsi come ragione deter- 
minante alla coftruzicne delle prefenti ftrade, poic- 
chè quando anche altrimenti andalTe la faconda t 
le ragioni di forra addotte devono eder la bafe 
la più cirenziale del noftro proggetto . 


, Contimiaz.ìonc del frecedente Capìtolo . 

• 

*«■ tN altra ofTcrvazione mi refta da fare , e si è, 
che per le fcelfe ragioni per cui abbiam 
dimoftrata inutile e di nilfun effètto al bene del- 
la S’cilia la ftrada fulla colla marittima , inutili ed 
alquanto odiofe fono le llrade propoftesi da Paler-* 
mo a Cirgenti , da Palermo alla Licata , da Paler- 
mo a’ due caricatori di Sciacca e di Callellàmma- 
fe . Quefe’ articolo è molto delicato: la carta del- 
la Sicilia che va anntlTa a queft’ opufcolo , farà ve- 
/ de- 
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dcre ad ogn' uno guanto si allontanano dal vero 
oggetto tutte qucfte linee- tirate alla Capitale, co- 
me fe la Sicilia non dovelTe efiftere e refpirare 
che per Palermo . Ma poicchè virtuofi uomini di 
quella Città sdegnavano quella vana e pompofa 
rnagnificenza , che fi era voluto a Palermo ag- 
giungere, mi contento rapportarmi a' di loro one- 
fti renrimenti : ecco quali al mio debole parere 
efier dovrebbono le ftrade da coftruirfi in Sicilia 
per confeguirne tutti quei vantaggi che la M. 
del Re fi è propofti col Tuo Minidero . La ftra- 
da Regia che da Meffina conduce a Palermo pel 
cammino delle montagne fecondo la pianta del Con- 
te Perfichelli, oltre del fine politico, di rendere in 
ogni tempo accefiìbilc la Capitale, vi unifee il più 
importante vantaggio , quello di aprire una co- 
municazione Faciliffima a tanti paefi mediterranei, 
per il trafporto de' loro prodotti. (1,9) E giac- 
ché quella diagonale che abbiam voluto tirare 
dal Capo Pelerò per il centro della Sicilia , ab- 
biamo dovuto interromperla per conferirci a Pa- 
lermo ; • ripigliamola dal Capo Lilibeo ( oggi Mar- 
fala ) , ed innefiiamola ad un punto di contatto, 
che farebbe l’ Alcara deiii fiiddi . Non rimanen- 
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tloci più che fare per qucftt ^ue angoli, rivolgia- 
mo le noftre mire al terzo , ed apriamo una 
diagonale nel Val di Noto « Noi cominccremo 
la ftrada da Porto Palo o ila Capo Pachino c 
la innefteremo ad un punto di contatto che fa- 
rà Caftrogiovanni , 1' umbilico della Sicilia . 

' Chi non vede chiaramente, che feguita su d' 
una ferma , folida , e magnifica bafe la coftruzionc 
delle ftrade vetiurabili che noi chiameremo ftrada 
Regia , farà dell' ultima facilità non meno che di , 
utile fommo a tutta la Sicilia, e fenza^ alcuna o- 
diofa parzialità, potere per via delle ftrade di tra- 
vcrfa , tytte le Città, tutte le Terre, tutti i Vil- 
laggi , dirò tutte le cafe di Campagna ancora , 
imboccare nella ftrada Regia i loro rifpettivi 
prodotti per farli colare ne’ pubblici mercati , o 
ne’ porti marittimi , o pure in ragion contraria , 
dalla ftrada Regia per via delle traverfe farli tf- 
gevolnientc vetturare tutto ciò di cui fi può 
cflère defiderofo . Così vediamo ftabilite tut- 
te le ftrade nella Francia , nell’ Inghilterra e 
nella Germania ove 1’ utile publico vien molto 
calcolato . E vorremmo noi odiare fi utili ftabi- 
limenti per renderci fempre più degni di fcherno, c 
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quel eh’ è peggio a noi fteflì nocivi ed inoperofi? 

De’ fondi necejfarj aIU coflrttzjone 
delle pubbliche firade . 

L e irregolarità che fi fono commeflè , i dl- 
fordini che fi fono fperi mentati , la pefll- 
ina condotta in fine che fi è tenuta fin ora nel- 
la coftruzzione delle pubbliche ftrade in Sicilia , 
autorizzano il Governo a fofpendere la fua con- 
fidenza nella prefente direzione . Volendo perciò 
rimediare al nflale che fi è fatto , bifogna in 
tempo opportuno alzare la mano , perchè tra- 
feurato, non fi renda incurabile . Imitiamo i pri- 
vati artefici di opere meccaniche , i quali allor- 
ché fi avveggono che la loro machina non pro- 
duce il dovuto effetto , ricorrono al neceffàrio 
efpediente di fmontarla y e ritoccare i pezzi ne* 
quali feorgefi il difetto . Primo paflb a darfi 
farà quello di abolire 1’ attuale Direzione , di / 
fofpendere la mano al lavoro , ,e dichiarare con 
un folenne Difpaccio che fi debba riguardare 
per non avvenuto tutto ciò che fi è fin ora 
fatto in Sicilia in riguardo alle publiche ftra- 

C 4 de • 


Digitized by Google 



* 

40 

de . Ma ficcome il Publico conferva tuttavia uu 
dritto il più làcrofaiuo , dritto inalienabile , di 
domandar ragione del fuo danaro , così da 
una parte dimeflì gli attuali Direttori faranno 
tenuti di rendere il più efatto conto del danaro 
che anno maneggiato . Non fi deve giammai 
per qualunque cafo autorizzare la rapina o il 
difordinc . Quella maffima che ferpeggia in va- 
rj Stati di Europa , che conviene dimenticare il' 
palfJto e riparare all’ avvenire, appoggiata foltan- 
to sù quel detto del receda?7t vetera , nova fnt 
iimnìa , ^ maffima che portando la vernice della 
clemenza , contiene in loftanza il fème più vele- 
nofo centra la virtù , e 1’ onoratezza , è fofle- 
jiuta foltanto da coloro che avendo parte alle 
pubbliche colè , non pofibno con virtuofo orgo- 
glio , e con maeftofa alterigia ricordarli , ad ogni 
momento la di loro illibatezza , e-^e mèno co- 
raggiofi in non eflèrfi imbrattati per il palTato 
in qucfto delitto , covano nel loro pravo animo. 
l’ idea di alTaporarlo nell’ avvenire . 

Ma quelli fono introiti sù di cui non fi de- 
ve nello fiato prefenre contare . Vediamo perciò 
quali fondi ci rtfiino , e quali fendi dovranno 
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fupplirfi per il confeguimenro totale delle ftrade 
divifate . Se è vero che iìanfì fin ora diffipatl 
fino a feudi 500. m. circa, ne ficgue per con- 
feguenza che reftano ancora difponibili altri joo. m. 
feudi compimento de’ 600. m. feudi che la Si- 
cilia contribuì particolarmente per queft’ oggetto 
l’anno 1777. Or Io dico così : di tutte le im- 
pofizioni che pofibno chiederli a’ Popoli , la 
più giufta è quella fenza dubio che à per og- 
getto le ftrade , il di cui utile cade immediata- 
mente ed intiero in di loro vantaggio per il fà- 
cile e meno difpendiofo trafporto che procura a 
tutte le derrate , e per tutti gli altri beneficj 
che abbiamo di fopra indicato : ed è nel tempo 
medefimo quella che i Popoli pagano più volen- 
tieri . La nazioiie invero potrà rifpondere, che 
non gli fi può rimproverare di non cflèrfi pron- 
tamente preftata a quefta tale contribuzione, e 
che non c fua colpa fé fi è fette abufo del fuo 
danaro . Ciò è vero ma è altresì vero che la 
nazione è ftata ingannata : e che difgraziatamente 
per rutti i Popoli , non poftono eh’ effi medefi- 
mi riparare agl- inganni che gli fi fon fetti . La 
focietà nel caftigare i delitti vendica e non in- 

den- 
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dennizza gli oltraggi . Quella è la mìfera condi- 
zione degli uomini . Convenendo dunque rim- 
borfare gli feudi 300. m. che fonofi diflipati , lì 
ricorrerà ad una ralla addizionale per le ftrade, la 
di cui ripartizione lì fàccia colla metodo della 
che lì è tenuta nella rìparciziorc dell'ultimo do- 
nativo di feudi 400. m, I proprietarj delle ter- 
re di qualunque fotta fono i primi a profittare 
delle ftrade . Dunque devono più di ogn’ altra 
clallè di perfone concorrere alla fpela . Tutte le 
Univerlìtà in qualunque lìtuazione effe lì trovi- 
no deir Ifola; rifentono vantaggio delle ftrade, 
febbene con una certa gradazione . Dunque tut- 
te devono elfere gradatamente quotizzate alla 
fpefa . Nella maniera con cui li è prefo in Sici- 
lia alla prima contribuzione , cioè di pagare il 
frutto al 4. per loo. a cenfo redemibile fui ca- 
pitale , poco rifentiraflì quella ralTa addizionale > 
che non farebbe maggiore di '1 z. m. feudi Si- 
ciliani . 

Quando poi follèro neceflàrie altre fomme 
per l’ intiero compimento delle ftrade , fenza ag- 
gravare di un grano dippiù la Sicilia , vi Ibnò 
certi fondi che fenza far torto ad alcuno? potran- 
no 
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no edere convertici a queft’ ufo ; e non fi man- 
cherà d’ informarne il Governo . 

DelU direz.tone da ftabìlirfi in Sicilia per la 
coftrux.ione delle pubbliche firade. 

Aremo principio a quefto importante parà- 
grafo con rapportare un pado di uno de’ 
più grandi Scrittori di quefto fecolo . Il fuo 
contenuto che richiama tutta 1’ applicazione al 
cafo di cui fi tratta, ci difpcnferà dall’eder pro- 
liflì in quefto capitolo . Voltaire , il gran Vol- 
taire nel fuo faggio fulla ftoria generale &c. vo- 
lendo rapportare in qual maniera il Governo 
della Lorena , prima che fode divenuta Provin- 
cia della Francia fi fode condotto per avere le più 
magnifiche ftrade , così fi efprime . „ Il fu Duca 
di Lorena Leopoldo , è perfettamente riufeito a 
fare riaccomodare tutte le ftrade del fuo Stato « 
le quali fono divenute un modello di perfezione 
in quefto genere j ma egli ne commilè la cura 
e la Sopraintendenza alle Communità’ fotto l’ i- 
Ipezione , c non fotto il comando de’ fuoi In- 
gegneri . - 
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Uno Scrittore più avido di pompa c dì 
erudizione non faprebbe in quefto luogo aftener- 
fi di rapportare con foprabbondanti citazioni tut- 
te le leggi de’ Romani colle loro variazioni , 
quello che dopo i Romani è (lato pratticàto da- *. 
gli altri Governi , e particolarmente dal Gover- 
no Francefe , nel confidare la Direzione delle ftra- 
de ad un Magiftrato , che ne avefle potuto con 
ogni e/attezza ed intelligenza efercitare le fun- 
zioni . Voi faprelìe , che da principio la Dire- 
zione delle ftrade appo i Romani fu data a’ 
Cenfori , che indi per la legge Sempronia de 
Vììs Jtal'ts. fu quella dal Senato tolta a’ Cenfb- 
ri , e data a quattro degni Cittadini ; che i Tri- 
buni fé ne mefcolarono qualche volta , che fi- 
nalmente gl’ Imperatori medesimi prefero il ti- 
tolo di Pref. Vtar. . E così fentirefte che in 
Francia la prima ifpezione fu' data a certi Com- 
*mi(Tarj che furon chiamati che da coftoro 

pafsò nelle mani de’ Teforieri , a’ quali furono 
afibeiati altri Officiali e gli Eletti delle Communi- 
tà ; che rtffasi molto onerofa al Publico , c mol- 
to inetta quefta complicata irpczione , si pensò 
creare 1’ Officio del Gran Prefetto delle Strade , 

c che 
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e che finalmente anche quello fu fbpprefTo ed 
affidata 1* Ifpezione a' I eforieri fparsi nelle Pro- ‘ 
vincie . Notizie tutte inutili dalle quali non fe> 
ne cava il menomo profitto . Chiudendo perciò 
i libri , e trafcurando di fapere quel che in al- 
tri tempi, in altre circoflanze si è fatto, conviene 
chiamare in ajuto la ragione e 1’ cfperienza » 
per rifolrerfi a quel che fi deve ora fare Ai' 
quefto punto . 

A me ‘pare che il Duca Leopoldo di Lo- 
rena abbia trovato la miglior Direzione pof- 
fibile ; e pare ancora che la ragione è tutta in 
fuo favore , Facciano quel che vogliono rut- 
ti i Principi di Europa ; con tutte le leggi 
immaginabili ; con tutta la forza poffibile , con 
le più rigorofe pene , e i piu generofi premj , 
non fi otterrà mai dagli uomini in qualunque 
genere di cofé, quel che fogliono operare quan- 
do fra loro faprafìì fiabilire una certa gara , un 
onefta rivalità , un premio di gloria e /di onore. 
Che più di dare alle Comunità l’ Ifpezione del- 
le |)ubbliche ftrade deve neceflàriamente produr- 
re i più grandi effetti ? Ammef^ quelle mie idee, 
la Direzione, o Sopraintendenza come la voglia- 
mo 
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mo chiamare , ' delle ftrade in Sicilia lì dovrebbe 
affidare a tutte le Città demaniali che fono ad 
edè confinanti , dico le fole Città Demaniali per 
evitare la confufione che ne nafccrebbe da un 
numero grande di Direzioni diverfe, e di diver- 
fa natura . Non bifogna mai venire agli eftremi: 
l’eftenfione della rifpettiva giurifdizlone verrebbe 
marcata fecondo le peculiari circoftanze : ogni 
Deputazione verrebbe comporta di 5. Deputati 
iepza fcelca di ceti , refidenti nella Città a libe- 
ra. nomina di S. E. Sig. Viceré e confirmati da^ 
^ M. : cortoro amminiftrerebbero quella quota 
di danaro che dagl’ Ingegneri verrebbe alTegna- 
ta alla cortruzione di quel tratto di rtrada che 
cade fotto la di loro Ifpezione . Effi invigilereb- 
bero e prefidierebbero affinchè i lavori foflèro 
fatti magirtrevolmente bene fecondo le IftruzionI 
degl’ Ingegneri , di cui ne dovrebbero ritenere 
copia , per efeguirlene fedelmente la pianta . 
Effi in . fomma avrebbero comunicata quella 
dofe di potere , neceflàrio a contenere i lavora- 
tori nel loro dovere , a cortringere i renitenti a 
dare quei materiali di cui si abbifognafle ,01 
propriecarj delle Terre fulle quali paflà la rtrada, 
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dì preftarsi a quelle condifcendcnzc che il bene 
pubblico richiede , il tutto fecondo le ftabilite i- 
ftruzioni . La gran Prefettura rcfterebbe in mani 
al Sovrano , cui privativamente dovrebbe per 
mezzo di quei Miniftri che piu li piacefle ri- 
folvere inappellabilmente in ultimo luogo quan* 
to occorrelTe , - . 

Della larghezza delle firade , della cofirazìotie 
Materiale delle medejìme « e de* lavoratori 
da impiegarji . 

^ Utro nel Mondo può vedersi con doppio" 
afpetto ; e gli uomini fogliono ordinaria- 
mente inclinare ' dal lato delle proprie pafsioni 
rifultanti dal complelTo delle circoftànze , che la 
noftra natura quasicchè intieramente trafmutano, 
nel proporre quegli ftabiliraenti che si. credono 
convenire al pubblico bene . Chi volelTe per fo- 
disfàre la fua curiosità , iflruirsi delle ftranezze e 
variazioni di fentimenti de’ Romani fui punto 
della larghezza delle pubbliche ftrade, e della- ma- 
teriale di loro coftruzione confulti 1* opera di 
Nicolò^ Bergier Hìfmre _ des grande Chemins de 
V Empire , legga la fioria Romana de* PT. Ca- 
irote 
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irou e Rouìllé , ricorra aW aperti del Signor (San^ 
ùer e ci troverà nella magnificenza, e nella lar- 
ghezza di cflè quelle alterazioni , che fono cor- 
rifpondenti alle nove idee acquiftatc ne’ rapidi 
progrefsi della Republica, e che una diverlà ma- 
niera di penfare formavano. E bifogna pur leg- 
gere le diverfe ordinanze fatte in Francia, per 
convincersi della bizzarria degli uomini , nella 
fomnja facilità che loro c propria, di variare fo- 
pra gli ftefsi oggetti . 

Quello compendiofo rapporto fervirà a 
perfuaderci , che nelle materie di pubblica eco- 
nomi? vai più un oncia di ragione di conve- 
nienza temporaria , che mille autorità de’ Greci , 
de’ Romani , e di qualunque altra antica nazio - 
ne, per farci preferire un siftema totalmente di- 
verfo di quello tenuto dagli antichi . 

Dippiù: tutto è relativo fuUa faccia del Glo- 
bo. Chi" direbbe che in 'Francia la larghezza 
delle grandi ftrade sia eccefsiva , direbbe forfè 
male, ma fe qualcheduno volefle aflèrire che le 
ftrade pubbliche in Sicilia debbano cfTer tanto lar- 
ghe quanto quelle di Francia, direbbe un aflurdo. 
Non intendo fare in quello luogo un apologia 
- . . \ " al- 
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alla larghezza che anno voluto in Francia adot- 
tare ; dico foltanto che fe mai qualche colà 
può giuftificarla, fono appunto le peculiari circo- 
ilanze che per quella vafta Monarchia s’ incon- 
trano, come r immensità delle derrate e delle ma- 
nufatture, che vengono' carreggiate per tutte quel- 
le ubertofe Provincie , per i Porri o confini del 
Regno ; 1 ' ufo generale di viaggiare in vettura di 
14. milioni di Perfone -, che compongon quella 
Nazione , e ’l numero prodigiofo de’ Foreftieri 
che vi accorrono . Tutte quelle considerazioni 
unite insieme , anno forfè fatto credere a quel 
Governo , che valeva meglio facrificare alquanti 
migliaja di Arpens di terreno in un Regno si 
vado, che di mettere ad ogni lega > forfè ad 
ogni miglio , e forfè ad ogni cento pafsi i viag- 
giatori ed i vetturali nel cafo di fcanzarsi, urtarsi, 
rovefciarsi ; nel cafo in fomma di mille inconve- 
nienti , e ritardare fempre il camino , o la corfà. 

In Sicilia all’ incontro ei pare evidentifsimo, 
che tutte le circoftanze .n chiedano , che la lar- 
ghezza delle ftrade sia la minore pofsibile , e 
che fuori dell’ oggetto del vantaggio e comodo 
pubblico, noli abbiali neppure un palmo di fupec- 

D iluo , 


V 


Digitìzed by Google 


fiuo , Una ftrada la di cui larghezza permetta 
che due vetture a quattro rote , due cavalli , c 
due pedoni di Fronte poflano liberamente nel 
tempo medesimo trovarsi nella ftclTa linea paral- 
lelia (zo),a me pare che farebbe la più magnifi- 
ca che desiderar si potefle in Sicilia . Non vo.- 
lendo azzardare di fare il meftiere altrui, lafcio a’ 
Signori Ingegneri il dritto di fidare precifamen- 
te il numero de’ palmi di noftra mifura , che 
formerebbero la larghezza di una Arada come la 
ò di fopra indicata . Soltanto ardifeo dire che 
le Arade di travet fa non dovrebbero afTolutamen- 
te avere una larghezza maggiore di i6. palmié 

. .. Continuaz.lone precedente Capitolo , 

i 

*T\ yirl reAa ora a parlare della materiale coAru- 
zione , e de’ lavoratori da impiegarsi . •• 

Riguardo alla prima cAèndo di buona fede 
con me medesimo , o rendendo Tempre giuAizia 
alla verità ed alla perfezione in qualunque an- 
golo della Terra ede si trovino , foAengo , che 
per ‘quanto siansi fatigati e si fatigheranno an- 
cora i. moderni di raffinare 1’ arte di coAruire 

• ' N le 

\ 


D>gitized by Googl 


\ 


le ftrade carrozzabili , non giungeranno giammai 
ad eguagliare i Romani . Quanto siamo lontani 
dal perfezionare fopra di efsi ! Lo fviluppo di 
quello mio afTunto porterebbe a lungo quello o- 
pufcolo, che ora mai è tempo di finire . E per- 
che a me difpiacerebbe che con ragione mi sì 
potellè rimproverare Ne fntor ultra crepidam c 
non crepitam , come per groflb abbaglio fcriflè 
un certo Autore , mi rapporto alla giullizia della 
caufa medesima e mi contento che gli abili ed 
onclli Ingegneri la follenghino per me . In ef- 
fetti io fon perfuafo che la collruzlone co- 
minciata dal Conte Persichelli folle quasi per 
intiero imitata dalla còllruzione Romana . Per 
quale fatale disgrazia della Sicilia si à dovu- 
to ella abbandonare , e foftituirvì un« fabri- 
ca inventata da gente che farebbe buona foltanto 
di efercitare quello mellierc nella nova Zelan- 
da o nella nova Caledonia? (zi) In Francia gl'in- 
gegneri delle ftrade e de’ Ponti formano una 
clafte a parte, e non oftantechè abbiano i Fran- 
cesi aperte in quella Monarchia tante ftrade car- 
rozzabili per quante ce ne aveano forfè i Roma- 
ni in tutte le loro dominazioni , e che abbiano 
' D a egual- 
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egualmente fatti de’ prodigi in fuperare gli ofta- 
coli , pure li celebrità del meftiere viene appena 
accordata ad una mezza dozzina di perfone . E 
qui fra noi appena il Governo à efprefTo la fua 
volontà di fare le ftrade , abbiamo fubito vifto 
con. vergognofa impudenza farli avanti alcuni In- 
gegneri che altro merito non anno fé non la ca- 
bala e la ciarlataneria, e follecitare le commifsioni. 

L' opere pubbliche devono aver per meta l 
immortalità , ed i Popoli ne fono ricompenfati 
con ufura della fpefa anche ingente fatta una 
volta , allorché fi à per oggetto la folidità , ve- 
nendo COSI rifparmiati dalle perenni c gravofe 
taffe che s’ impongono pelle continue riparazioni. 
Siccome dunque per giufte ragioni abbiamo opi- 
nato contra la edrcmi larghezza delle ftrade da 
farfi in Sicilia, cosi all’ incontro non fapreftimo 
più opportunamente efaurire la noftra eloquenza 
per provare, che anzi nella prefente attività ^euro- 
pea è neceffario fabiicar le ftrade fu di una pet- 

tnancnic e durevole bafe . 

Parliamo ora de’ lavoratori . Non meno de- 
gli altri fi è quell’ articolo riguardato in molti 

luoghi di grande intrigo , tanto che iu qualche 

Su- 
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Sfato di Europa ove pare che la ragione umana 
abbia fatto i più grandi progredì , pure per ef- 
fètto delle folite contradizioni degli Uomini efì- 
fle a giorni nodri la corvea . Anche in quello 
io credo che l’ cfpediente migliore da d* imitare 
i Romani. Perchè non far lavorare le noftre o- 
ziole truppe , le quali intorpidite nel feno della ^ 
pace nelle piazze di guarnigione , tendono di 
continuo alla rilafciatezza della difciplina militare 
c ad infettare la loro fanità per mezzo di tutti 
quei mali che la vita libertina produce ? 'Ma vi 
è un altra clalTe di perfone , mi fi opporrà , più 
adattata a quedi lavori i I forzati . Cofa faraflì 
di co doro fe al travaglio delle pubbliche ftradc 
voi impiegate le truppe? E che 1’ uno efclude 
l’ altro ? Anzi al contrario T unica maniera di 
rendere utili coloro che per le loro èolpe fono 
flati condannati alla pena, e di elèrcitare i Sol- 
dati per mezzo di un lavoro che indurillè le lo- 
ro fibre , è appunto quella, di adbeiare quede due 
claffi al lavoro delle pubbliche ftrade . Gli uni 
vengono diretti da un fine nobile , e che à per 
oggetto la forza ed il valore . Gli altri vengono 
coftretti dalla legge ad elpiare i loro delitti coL 
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/èr vizio perfonale . Tutti infieme 'conttibulfcono 
allo fteffo fine , febbene a’ primi ne rifu Iti una 
marca di gloria di avere contribuito colle loro 
fatighe air utile pubblico , marca d’ ignominia a' 
fecondi , 

Ma per comminare Infieme I’ utile e la ficu- 
rczza nel cuftodire quefti malfattori , io propon- 
go un piano . Se altri ne faprà imaginare uno 
migliore , abbandonerò volentieri il mio . 

Dato per ipotefì che in Sicilia fi dalle mano 
nel tempo medefimo à lavori delle ftrade in tre 
luoghi diverfi j io formerei una tripolazione nel 
vero fenfo litterale di izoo perfone, cioè, 400. 
Ibldati , 400. forzati, e 400 paefani. Si confon- 
derebbero infieme , e fi ripartirebbero per egual 
jlumero delle tre dalli in tre corpi : a’ primi le li 
raddoppierebbe la paga ,riferbando agl’ingegneri 
Ifpettori , ed ai Deputati Sopraintendenti la fa- 
coltà di potere loro accordare di comune con- 
fenfo una gratificazione alla fine di ogni mefe a 
mifura degli sforzi , e de’ fervizj ftraordinarj pre- 
ftati nei lavori i più difficili . Ai fecondi fe lì 
accorderebbero cinque grani il giorno di ftraor- 
dinario con promelTa di elTere egualmente -gratifi- 
^ ‘ - ca. 


Digitizee: ! ( il Kìglc 



JJ 

cati , tutte le volte die ad un indefdlo lavoro 
fi accoppialTc da parte loro la buona condotta . 
A’ paelani verrebbe accordata la giornaliera mer- 
cede eli’ elfi fogliono procacciarfi in altri lavori , 
con una determinata gr*atificazione da darglifi 
ojrni fettimana mediante atteflato dc^l’ Ingegneri . 

ip p o o 

A’ foldati inoltre fe li darebbe un corpetto 
con maniclie per veftirlo allorché vanno al tra- 
vaglio, in vece dell' uniforme . Siccome fuori della 
Guardia di ii Uomini che dovrebbe coprire l’ac- 
campamento non dovrebbero ftare in piedi altre 
fentincllc ne porti avanzati , cosi i foldati refte- 
rebbero armati della fola baionetta . I Paefani in- 
oltre divider dovrebbero con i foldati la cura d* 
invigilare alla curtodia de’ forzati , ed in qualun- 
que cafij fi darebbero gli uni cogli altri la mano. 
Io fuppongo che dovrebbero fceglierfi i for- 
zati condannati ad tempns e non quelli a vita ; 
perciò per renderli più agdi al travaglio li disba- 
razzerei dal pelò della catena , lafciandogli il fo- 
lo anello, per altro ben ferrato ; e per avere una 
inarca che li renderte in ogni tempo facili alla 
feo verta nel cafo di diferzione, fenza che imprimeflè 
qualche cofa d’ infamante , fe gli potrebbe im- 
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primere una cifra fatta apporta nel deftro braccio 
nella maniera prefTo a poco e con il ferro ifteflb di 
cui fi fervono i marinari . Tutte quefte eofe di- 
Ipofte , prima di metter mano al lavoro fi do- 
vrebbe promulgare un’Editto con cui veniflè li- 
gnificato che ogni forzato difertore verrebbe im- 
miflibilmente impiccato per eferapio degli altri, il 
Soldato difertore condannato a ij. anni di tra- 
vaglio , ed ai paefani che averterò potuto prefta- 
rc ajuto , favore , o afilo una pena corrifpon- 
dente alla gravezza deile circoftanze e della ri- 
fpettiva condizione . Ma perchè la pronta efecu* 
zione della pena inftuifee più che la feveriià me- 
defima , quefte punizioni farebbero fatte militari 
modo , riguardandoli gl’ impiegati come fe ftaf- 
fero in campagna, ne dovendo avere altri Giudi- 
ci fc non gli Offiziali che comanderebbero il corpo 
militare, da cui verrebbe formato un configlio di 
Guerra . La fcelta delle perfone che abbiano del 
vigore e dell’ onoratezza, darebbe 1’ ultima fanzio- 
ne a quello piano , e li vedrebbe coll’ cfperien- ' 
za quanto importi il làper ben comminare ed 
archittettare certe operazioni . 
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jDelU ìfpezjone degli Ingegneri . 


P oche cofe faranno dette per la dilucidàzione 
di quefto capitolo , perchè facilrriente dalle 
premere fi fono penetrate le noftre idee .• 

Cominciando da un paflb indifpenfabilc 
che è quello di rettificare le piante già fatte , c 
formarne delle nuove , fi dovrebbe adottare la 
faviilTima difpofizione di S. M. per le ftrade del 
Regno di Napoli -cioè, formare una Giunta d* 
Ingegneri alla di cui ifpezione privativamente 
appartenefie levar la pianta , ftabilire ,i livelli , 
defignare i materiali, diftribuire gli ufficj frà la- 
voratori, prefcrivere la qualità della fabrica , de' 
tagli da fard ne’ diverfi lìti . Poicchè il Conte 
Perfichelli per ogni titolo merita il primo luogo 
fi:a gl’ Ingegneri di Si M. dovrebbe il Re de- 
gnarli metterlo alla tefta della Giunta , che do- 
vrebbe elfer compofta da quattro Individui . Lo 
Spirito di emulazione vorrebbe , che per mettere 
una gara fra’ gl' Ingegneri dalla quale ne venifis 
utile all' oggetto di cui fi tratta , fi dividelfe fra 
loro r Ifpezione delle ftrade per le tre valli, I 
piani ed ogn’ altra determinazione relative alle 
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ftrade, farebbero della comperenza della Giunta; I’ e- 
fecuzione foltanto verrebbe commcfla alla pecu- 
liare ifpezione di quell’ Ingegnere , a cui è flato 
deflinato quel valle . Ed alla M. del Re farebbe 
rifcrvato il premio per gl’ Ingegneri . , . • 

Del mantenimento delle Strade . 

N On effendovi nel Mondo che una ferie di 
rivoluzioni , è necefl'ario che gli uomini 
con indefelfa- coflanza riparino le alterazioni ca^ 
gionate a qualunque materiale di loro opera , 
dalla forza de’ venti , delle piogge , e di tutti i, 
fenomeni che immediatamente agifcono .fulla fu* 
perficie del Globo, o dalla confumazione del tem- 
po . Come i più fuperbi edificj , gli acquedotti, 
le ville &c. &c„ anche le ftrade e i ponti anno 
bifogno di riparazione . ^ 

E qui fovvienmi alla mente un fatto che 
giuftifica il penfare de' noftri Progenitori . Ne’ 
comizj dell’anno fu impofto in Sicilia un 

dazio di onze jioo. all' anno per Ponti , noto 
più comunemente fotto la fua denominazione di 
donativo per i Ponti . Non ancora in quel fe-. 
. ‘ co- 
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colo fi penfkva alle pubbliche ftrade , ma l’ im- 
pcriofa necelTìrà dettava la legge de’ ponti negl’ 
innumerabili torrenti che in Sicilia s’ incontrano. 
All’ufo o comodo delle vetture a rote pote- 
vano eflcr foftituite le lettighe o le beftie a fo‘- 
ma , ma per pr.fiàre un rapido e profondo tor- 
rente, anche i popoli meno culti anno conofeiu- 
to r indifpenfabile neceflìtà de’ ponti . Facendo 
un calcolo della fomma totale fin ora contribui- 
ta dalla Nazione • per ragion del fudetto dazio 
troveremo il prodotto di onze 732*^800. o fia- 
no docati Napoletani 2^ 158' 400. 

Se una efatta amminiftrazione avefle difpo- 
flo di quello danaro non avrelfimo noi a quell’ 
ora per tutti gli angoli della Sicilia i più ma- 
gnifici ponti ? Eppure non Iblo non fu mai . 
penfato a collruirne de’ nuovi , ma neppure fi 
fono riparati i già fatti prima di tal data . 

Potrebbefi dunque all’ avvenire incorporate 
quella ed altre fomme, che verranno allcgnate al 
mantenimento delle ftrade e de’ Ponti . Tutte le 
Univerfità confinanti alle ftrade ripartirebbero 
quella fomma colla giulla gradazione relativa al 
numero maggiore di miglia che ftalTero fui loro 
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territorio ed alla qualità del terreno . Per non 
generar coniuHone nella coftruzion delle {lirade 
abbiamo creduto non doverli accordare la So- 
praintendenza che alle fole Città Demaniali : per 
ibwenire il più pronto poiTibile à guadi delle me- 
delìme anderebbe commelTa l’ ifpezione anche alle 
Uni ver fi tà Baronali , rifervando a fuo tempo le 
iftruzioni opportune per tale incarico . Ed ecco- 
ci ^al termine di quella memoria . Saremmo mol- 
u fortunati , fe le nollre fatiche potclTcro con- 
tribuire al bramato elfetto . 
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( I ) Sicilia /alubritate Cali , foli firtilitate , frugum 
omnium copi» , rchufque aliis , quihus indiget mortalium 
ufus , maxime praftat iluo fit ut quidquid Sici- 

lia gign'tt five foli natura , fìve bominum ingenio ( ut So- 
linus fcripfit ) proximum Jit Ut , qua optima judicantur . 
Jrumentum in Sicilia primo hortum fuiffe ex genuina ter. 
ra feracitate vefuftorum omnium conftans eft aucioritas . 
Znim vero frumentum agrejie in agro leontino fua fpontf 
natum non felum Diodorus in 6 . refert , fed aiate etiarf 
mea tum in eodem , tum in pluribus Sicilia agris nuiltf 
mortalium cura exultis , ncque terra commendatum , ne- 
que aratris , raftrorumve exercitio provocatum , fed foli 
mira ac naturali liberalitàte provenire , atque in arifitts 
extivijfe ipfi vidimus . Eaz. de rebus Siculis dee. i • c, 4. f. 
ìj. Vid. Cluv. Sicilia antiqua C. IV^ De Siculi foli nata, 
rà ac fertìlitate pag. 6 y. £ T Autore di quefta memori* 
vi aggiunge di aver 1’ anno 1780. oflervato co‘‘proprj 
occhi nelle campagne di Termini il grano felvatico . 

(^) SelTanta e più fono i generi di commercio , che 
dalla Sicilia li pollonp efpprtare , e farebberp anche in 
maggior numero , fe maggiore folle l’ indulìria ed il 
travaglio . Io mi contenterò rapportarne alcuni , dal di 
cui valore lì puole argomentare degli altri . Sono ; Gr^-> 
po , orzo , fave , ceci , lenticchie , fagioli , vino , 
plio , catrubbe , uva palfe , fichi fccchi , nocciole , 
mandorle dolci ed amare , pillacchi > feta , cenere di 
foda , zolfo , agrumi > manna , fommacco , zafarano , 
formaggi , giugiolena , ricolizia , ruggia < cantaridi ì 
canape , alicccj fardc , tonno , corallo , Tale à qua^ 

li 
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li generi primitivi fe fi aggiungono tutti quelli , che 
da e/Ti derivano, come per efempio olio di lino , eflenza 
di Portogallo, di bergamotto, di limoni , acquavite, 
&c. fi vedrà , che fopravanzano il numero di felTan- 
ta . £ la natura , che à voluto a larga mano pro- 

fondere in quel fuolo i fuoi doni, 1’ à abbondantemen- 
te arricchita nel tempo tnedefimo delle più ftimabili pro- 
duzioni mineralogiche , c di pietre dure , che potrebbono 
molto facilmente raettecfi in valore , qualora ritornalfer 
fra noi queir attività , e talento , che una volta eran 
comuni , 

(j) Cade qui molto opportuno della Popolazione , 
e ricchezza della Sicilia fotta la felice Epoca Greca fino 
al tempo della conquida che ne intraprefero i Romani, 
dire qualche cofa: noi appogiati full‘ autorità de' più 
.'validi Scrittori non eùtiamo punto filfar la prima a ciu- 
<juc milioni d' abitanti . Dapoicchè , febbene Diogene 
J.aerzio fidando su l’altrui tcftlrnonianza , abbia efagera- 
ta la Popolazione d’ Agrigento ad 800. mila perfone 
nel tempo di Empedocle , pure preferendo l’autorità di 
Diodoro Siculo , quella Città allorché i Cattaginefi fe 
ne impadronirono nella " Olimpiade , cioè 40<>. anni 
avanti Gesù Grillo, conteneva 300. mila Abitanti . Or la 
Città di Siracufa la quale aveva il primato nella Sicilia, 
e la di cui circonfetenza icra molto maggiore del dop- 
pio di quella d' Agrigento , il circuito di quella elTendo 
• di dieci miglia, e dell’altra di ventidue e mezzo, conte- 
nea per lo meno 500. mila Abitanti , quanti gliend dà 
lo ftefib Diodoro , Dopo quello avvenimento gli aflFari 
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flclla Sicilia andarono fempre profpcrando : Cc ne fom- 
minirtrano prove incontraftabili il progreflb e 1* ingran- 
dimento di molte Città principali , le glorir^fe imprefe 
di Siragafa durante il lungo Regno di Dionifio . quelle 
lotto Agatocle 310. anni avanti G. C. > il quale , ab- 
bandonando a’ valorofi fuoi Generali la difcfa di Sirar 
cufa ftretta d’ alTedio da’ Cartagineli , concepì > ed efc- 
guì il gran proggetto di portare nel feno dell’ Africa -Una 
poderoliifima annata per debellare i Barbari , ove irapa^ 
dronitili di molte Provincie , avrebbe ficuramente prece- 
duta la dedruzione che ne fecero i Romani fotto Sci- 
pione , ( a cui per alto ne diede il grande efempio , ) 
fe una fedizionc portali nelle fue truppe non lo avclfe 
obligato a tornare in Sicilia : cc ne dà finalmente una 
prova la vergognofa ritirata di Pirro il quale non potè 
fortenerfi nella conquida, allorché 1’ odio pubblico fi ma- 
nifeflò contro di lui. Quello era lo flato delle co- 
fe , allorché i Romani invitati dai Mamcrtini , che co- 
minciavano a rivalegiare co’ Siracufani in potenza , po- 
fero per la prima volta il piede in Sicilia . Noi abbia- 
mo da Polibio, da Diodoro , e d’ altri Autori , che li- 
berata Meliina dal doppio alfedio de’ Siracufani per ter- 
ra , e da’ Carcaginefi per via di mare , i Romani s’ im- 
padronirono di C-j. Città. Se fi confiderà che Siracufa , 
ed Agrigento facevano 700. mila Abitanti , che la Città 
di Mcffina dovea contenerne almeno 300. mila , che 
traile 67. Città refe ai Romani non van comprefe tutte 
le dipendenti dal dominio Melllnefe , il quale , come fi 
sà, flendeafi fino a Tindaro dalla parte del Nord, e fi- 
no 
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no a Tavormina dalla parte di Mezzogiorno , che non 
Yan neppure comprefe tutte le Città e Terre fogette al 
dominio Siracufano , il più grande ed eftefo ndl’ I(o> 
la , né quelle foggette al dominio degli Agrigentini i 
die i Cartaginefi polTedevano la quarta parte dell' Ifola, 
comptefevi molte ricche , e potenti Città , come Lilibeo 
Erice , Alicia, Entella &c: e che in fine più di £5.. 
Città libere , ed indipendenti erano a tal grado di ric- 
chezza , c di potenza giunte , che più volte avean fofte- 
nuto individualmente delle guerre ofFenfivc c difenfive 
or contro i Siracufani , or contro gli Agrigeratini , or 
contro i Meflìnelì , ed or contro i Cartaginefi ; che le 
Popolazioni nelle campagne erano dilTeminate in ogni 
angolo dell' Ifola , come dagl' avanzi delle antiche fabri- 
ebe fi vede s devefì necefTaciamente conchiudere , die la 
Popolazione della Sicilia ne* più riflretti limiti afeendet 
dovefle a cinque milioni d' abitanti . 

Quanto alla Tua ricchezza poi, ficcome non può fupporfì u- 
na gran Popolazione, fenzacché fi concepifea nel tempo iftefi- 
To una malTa di ricchezze necefTarie alia medefima ; noi 
• potreffimo da quella fola ragione indotti conchiudere che 
dovea eller molto eccefltra . e petrefiìmo arguirlo dalla 
importanza delle imprefe pubbliche 5 ma io voglio cor- 
loborarc il mio argomento co’ fatti della Storia « £ 

primo premetto , che qui intendo parlare delle fole ric- 
chezze che formano una potenza diflinta della popolazio- 
ne , o fia di tutti quei beni foprabbondanti che fi am- 
' malTano col tempo in una Società , e che fufcettibili di 
effer cambiati co’ fervizj de’ flranieti polTono aumentare 

... la 
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U pubblica forza . Or quelli beni Un d' allora coulillea'» 
no principalmente nelle materie preziolè , come fono 1* 
oro e l' argento . £ giacche l' efame di ciò non cade 
fotta a’ noftri occhi , bifogna portate in ajuto i mo- 
numenti confervatici dalla Storia per giudicare di que- 
fia pubblica opulenza . Ricerchiamola ne' Tempj , nelle 
abluzioni , nella tavola , nel lulTo generale di tutte le 
cofe inferrienti ad una vita raffinata : Ricerchiamola 
finalmente ne' pubblici Tefori . Cominciando da quell* 
ultimi , i moderni Antiquarj reHano sbigottiti del nu- 
mero prodigiofo delle monete Siciliane lin' ora trovate 
quali tutte in oro , ed argento , che furono coniate dalle 
Città indipendenti , o 'da* diverli Principi che interpel* 
latamente dominarono in alcune Provincie. Per le ric- 
chezze de’ Tempj a chi tUai illruito della Storia Sicilia* 
na non farà nota la quantità dell' oro , che vi era pto- 
fiifa ne’ Tempj di Giove , di Bacco . di Giove Olim- 
pico , di Efculapio , e di Cerere in Siragula , ne’ Tempj 
di Ercole , di Efculapio . della Concordia , di Giuno- 
ne Lacinia > della Pudicizia, di Proferpina , di Callo- 
xe > e Polluce in Agrigento } ne’ Tempj di Venere in 
Catania , di Anchife in Erice , di Nettuno in Meffina , 
di Apolline Archegete in NalTo ? Ma io non la finirei 
mai fe voleffi annoverare tutti i Tempj rinomati della 
Sicilia . Bada dire che le di loro ricchezze più volte fu- 
rono la riforla .delle più grandi imprefe de* 'Tiranni: 
La magnificenza delle abitazioni eller dovea cotrifpoa- 
dente a quella de’ Tempj , degli aquedotti, • delle Piaz- 
ze^ e l'i. tutte le opere pubbliche . Io mi contenterò 
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citare per prova dell' ultima parte i nomi di Bxenéto» 
e di Gellia ambidue Agrigentini , che non hanno potu- 
to fcappare alla Storia per la loro celebrità . 11 primo 
ritornato da* giochi Olimpici' volle entrare nella ■ fua 
Patria fopra un carro magnifico feguito da -300. altri 
tutti tirati da due cavalli bianchi. Il fecondo poi fatto 
avca coftruirc nella fua Cafa molte gran Sale per rice- 
vervi i Eorefticri . Egli tenta delle perfone di guardia 
alle porte della Città per condurne!!, allorché ne arriva- 
vano, alla Cafa del loro Padrone . E Timeo ci dice , che 
quell’ Uomo generofo avea alloggiato nel tempo ftcflb 
fino a 500. Cavalieri , che una inafpetrata tcmpcfta avea 
obligato di rifugiarli colà . In fomma i potenti foccor- 
fi dati io ogni tempo da Gelone , da Falatide ,' da 
Dionifio , e dall* altri Tiranni al di Ipro Alleati} le 
generofità di Jcrorre ufate yerfo'ì Romani , verfo i Ro- 
diani, fcmminillrando loro gran quaniirà di grano , di 
danaro, di abiti &c. , le belle Arti portate^’aTl 'apice della 
loro perfezione ; la Sicilia’, che fecondo -I* efpreffione 
di Diocloro Siculo : Romanit ■ Mnnonum prthet : fono 
prove indubitate dell’ eccelli va ticchezu di ‘quell’ Epoca-, 
Chi per altro vuol avere un’Idea jmù efatta della ricchez- 
za siciliana di quei tempi, legga le Verrine^ di Cicero - 
ac } c bada ricordarli , che i Romani ebbero le prime 
nozioni di lulTo ■ doppò f acquiftó della Sicilia . 

..(4) Olle grandi uomini} l’ immortale Montefquieu, 
e Gibbon- hanno con fomma' penetrazione analizzato le 
«aufe della grandezza , e della decadenza del Romano 
Impero, aocorapagnando con cfvta diligenza- il delle 
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alterazioni ed innovazioni ntfllo rpitito dì quel Popolo}' 
Abbiamo ancora molti • ragguardevoli' fccittóri , che ^ 
hanno fatto fcintillare di molte oiTervazioni nelle loro 
opere di Storia , antichità , o altro , che; hanno fcrirto 
d'Italia, o di qualche Popolo di eda ; Il Signor Abba- 
te Detlina però è U primò , che ha fegutto nella Tua 
Opera molto applaudita , delle Rivoluzioni d' Italia , la 
traccia fedele della degrada’zionc che li facea -ne’ Popo- 
li Italiani a mifura delle nove caufe chc-fulla p^rte mora- 
le agivano Ciò non pdante noi non. abbiamo’ ancora 
Uit opera completa , che ci fcopra l' itmhediate ragioni, 
per cui l’Italia nonà- potuto, in. iteli un conto -^ripiglia' 
re dopo varj avvenimenti la priliinà fua grandezza , 
malgrado il carattere valorofo di mólti Pripeipi j che 
hanno dato più voltd mótoi alla gt<(nde 9£<^ta • Guai 
quando il Regno dell' opinione gravita epu una^ forza 
irrcùdibile fui capo '^di. una Nazione i Bifogna allora al> 
batterlo per rifoegere. jì . , . 

• ’ ^( 5 ) Perchè’ non', abbia a crederli, capiicciofa ..quella 
mia propoGzionc , c s’ imponga' una v.plta per Icmpre li- 

lenzio a coloro , che vogliono parlar di tutto, quando 

dovrebbero darli umili c taciturni al .corpetto del Sa- 
vio , ’ ove bifogna unire moke’!, idee e - guardare nel 
■tempo medefimo i Varj rapporti .delle cofe ; affinchè 

io dicevo non lì piendcfle 1’ effetto per, la caufa , 

come fpelTo Tuoi farli , .mi contenterò -di addurre le 
feguenti autorità di due grandi- Uomipi' , .a cui ci dob- 
biamo rapportare in quedai-mateciai-, ,^vediamo come It 
erprime Colbett parlando odei^'' Agricoltura e della Po- 
» Ex po* 
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polazione I.-bifogni continui ddr.jUomo, i qualir 
,, non po(Tono venie fodisfacti > Te non dalia rinafeente*. 
„ fecondità della, tetra ci hanno di 'buon’ora apprefo, ' 
,, che la bafé elTenziale della Popolazione era 1' Agti- 
,, coltura': Ne farebbe anzi i‘ unica forgente in una 
Società , in cui i beni della tetra farebbero raccol- 
„ ti in comune , e> divili egualmente . Ma per ef- 
» ferro delle leggi della proprietà vi fono ancora 
altre circodanze , che concorrono ai progtelG della 
„ Popolazitme di uno Stato; poiché ... 

£ 1’ Autore della felicità pubblica cosi lì efprime : 

,, Io nomino 1' Agricoltura' prima della 'Popolazione , 
n poiché fe accade che una> Nazione poco numerofa 
,, coltiva-' con molta cura una gran quantità di ■ tec- 
>, re , né’ t^fulterà' che quella Nazione confumb mol- 
,, to , e che aggiunga all’ -alimento neCelfario alla 
,, vita , 1’ agiatezza , e il comodo , componenti della 
,, felicità . Se al contrario l' accrefeimento del Popolo 
é in proporzione con quefló dell’ Agricoltura cofa 
,, mai fe ne può conchiudete , fé non che • quella 
,, moltiplicazione della fpecie umana , come di tue- 
,, te le altre, fpecie Ha 1’ effetto del fuo ben* efleréf 
„ L’ Agricoltura ' é dunque un indizio della feliciti 
), de' Popoli anteriore/^ e preferibile a quello della Po> 
polazione . ,, Credo vano fopracaricare quella 

nota di citazioni ; in vece- di dire la Sicilia è de- 
bole, c miferabilc j- le fue terre fono abbandonate per_ 
che vi manca la Popolazione io traduco così; Se in 
Sicilia fi ptomotelTe.^’ Agtibohura’ togliendo gli ofta- 
i ^ 3 co. 
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Coli , • CiciUtanione i mezzi , in poco tempo la faa 
Popolazione farebbe raddoppiata . 

( 6 ) L* attuale popolazione della Sicilia appena arri- 
va ad un milione e mezzo di ab'tauti . In quale (Iato 
poi fi trovi r Agricoltura , potrà capirli benidìtno dacché 
fi faprà , che oltre alla più profonda groifolanità con cui 
viene trattata, una terza parte e forfè due quinci del tcr- 
xeno della Sicilia fono afiblutamence incolti. 

(7 ) Sebbene' in Francia fotto Carlo Magno , il 
Governo avea dato mano a quella grand' opera i ma 
quella veneranda e rifpettabile Monarchia non fi era 
ancora alTodata nel fuo lidema politico , per non fof- 
frirc forco i deboli SuccelToti di Carlo Magno no- 
ve rivoluzioni •, ,cosi caddero anche «un* altra volta in 
oblio le pubbliche (Irade . 

(8) E come non dobbiamo efier molto in dietro 
c .berfaglio infieme de* fcrittori flranieri fe un getme 
fatale elìllente nel nodro feno ci rode . ci divora , 
ci divide, e c' imputridifce ? Se reputali delitto la vir- 
tù altrui, dranezza e pazzia il fap«« , ed in contea - 
cambio fi onorano e si -gratificano un pugno di buf- 
foni , d'ignoranti e balli adulatori? Se ^ più] inetto 
uomo può impunemente caiunniape un 0(^0. Cittadi* 
no , e attaccare la fua opinione eoa mezzi i più in- 
doverofi ed improbi , affidandoli al facto, milleco dtl Se- 
creto per non clTere feoperto ? E' mqlto veto che gli 
nomini fono flati fempre eguali nelle flelTe circoflan- 
ze . Ciò che a Giovenale fe dire nel Secolo in cui 
viffe parlando di Roma . Sst. HI. 

S J Bit 


I 


Digitized by Googlc 



lUc fune Vmhricius ; quknit ' arlibus , inquit ,• hi- 
neflis - I > I • 

Kullut in urbe' locut , nulla emoìuuienta laborum , 

Res hodie minor e/l h;re quam fuit > ae eadetn eroe 
Deter et exiguit aliquid i proponimus illuc 
Ire fatigatas ubi Didalus exuit alasi ' ' ' i 

Dum nova 'canities , dam puma , Cs* reHa feneclus , 
Dum Jupere/l Lacheji quod ttrqueat , CJ* pedibus me 
Torto m'eit, nullo dextratn fuhtunte btcillo ; 

Cedamus PatriA , vivant Arturus i^ic , 

* Catulus i maneant qui nlgrum in candida ver- 
• tunt , 

- Sjtaeis facile t/l oedcm tonducere', flumina , portut, 
'■ Siccandam eluvutn .“portandum ad bufa cadaver. 

Et prebere caput domina venale fub hafia . 



Huid Rome facidftt't 'Mentir!' nefcìo Itbrum , 

" • Si maUtf^ > ruque» laudare , O* pofcere > motus 
• Ajlrerum ighot4 i funus prornìttere patrie 

Nte voti , neé ^ejfum : ranarum vifcera nunquam 
Injpeòer In ferro -ad nuptam qua mittit adulter y 
tlua mandai , norint alti , me nemo miniflro 
Rur èrit y , ' I . ' . 
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£(uìs nnne dìUgitur , nifi ccnfcius , Gi* cui fu vens 
octultis tmim:.s , feniperqus tuctudii i 

- . •.»••••* * 

Curus erit Vt rri , qui Vu rtm tu/ipore , quo -vult , 

jìccuf.in potefl 

£ut nunc divìtìbus gens acceptìjf.ma noflris ; 

£/ quei prcLcipuè fugiam properaho ftteri ; 

ìiee pudor obftnbit ...... 

E ad un poeta francefe in un Dramma intitolato 
le nozze di un figlio di Re , fè dire da un minUho del- 
la giuftizia ( federato di Corte ) al fuo cameriere par- 
lando de’ fcrittoji Filofofi : Mon umi tee gens - jà fon 
pcrnicitux . On ne peut fe pcrmcttre la moindre snjuflice 
fesns qu' ils la remarqutnt . C’ efl tnvain qu un ma- '' 
fque adroit dtrobt notte ‘vrai vifage aux regards les plus 
Perf/sns : Ces hommes tn pajfant , ont C air de vous' dire : 

Je te etnnois : Mejpeurs les philofophet , j’ efpere vous ap- 
prendere qu il efl dangereux de connoitre un (somme de 
tn» forte. Je ne vtux pas (tre connu . 

Tutte codefte cofe fon pur troppo vere: ma in uno 
flato , in cui impunemente fi può ragionar cosi ; in uno 
Stato, ( fe mai efiftefle ) in cui roncfto Cittadino è con- 
fufo col più feoftumato compagno ; in uno Stato, in cui 
J Uomo di lettere deve avere a vergogna di annuqztarfi con 
^oeflo titolo ; in uno Stato in cui la malfima regnarne di 
alcuni Titannotti degni foltanto di refpirare 1‘ aria del 

£ 4 più 
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più nero dirpotifmo orientale , e che all’ orgoglio della [oro 
nafcita vi unifcono un cuore ii più depravato è quella, 
che bifogna tenere la gente di fpirito nella mifetia, per- 
chè la milèria Tnerva il coraggio , ed impcdifce il par- 
lare! in uno Stato in fotnma in cui la ciarlatanaria fola 
di un uomo, potrebbe opporre una malfa di refiftenza in- 
fuperabile al progrelfo delle fcienze , opprimendo i talen- 
ti , c rendendo inutile il più preziofo ftabilimento fatto 
per promoverle ; quello Stato , io dico > o c ancor bar- 
baro , o la malli ma corruzione , che ci lì c sdrucciolata 
lo trafcina rapidamente alla fua totale decadenza'. 

Sebbene altri di elfi tra’ quali 1’ Illullre Du- 
ca di Milìlmeri e l’ Illullre Principe di Lardarla a' di 
cui lumi lì prefentarono tutte le fatali confeguenze di 
quello cambiamento > li oppofcro con tutto il loro fpirito 
al novo progetto. 

( 10 ^ Un certo Magillrato, eh’ c fiata 1’ anima di 
quella cabala , fopra di cui aggravolfi altre volte la 
mano del Governo per le fue note violenze ed 
opptelfioni , c che ora rapprefenta un gran perfonag* 
gio in Sicilia > difputando con un foggetto che à 
qualche dritto di crederli feienziato nelle cofe economi- 
che , folle difficoltà efpolle dall’ Ingegnere Ferdi- 
nandi , quando fù fatta menzione de' ponti > non 
avendo che dire , crede cavarli d’ imbarazzo col fe- 
guente mezzo termine : oh per i ponti poi , quelli 

per ora fi polTono far di legno , o pure non farlìne pun- 
to , elfendo la parte meno necellària . Che meraviglia c , 
diceva coAui , che il Viaggiatore , o le mercanzie arre- 
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ftate alIa'TÌfta <Ji un furiofo torrente tornino indietro a 
falvarfi in un allog'O o in una ftalla ? Ponti di legno 
ne’ torrenti di cui fi parla ; ritornare indietro per afpet- 
tare che la piena forte partata, ed in urt viaggio di 2 oo. 
miglia circa'dover queftó replicare dieci, venti, e forfè 
trenta volte. Ah ah Signor Magiftrato non fon per voi 
nè per il voftro capo bizzarro le materie economiche : 
■‘Ma non potrei io in quello luogo coll’ autorità de’ 
più grandi uomini alferire che le operazioni economiche 
non faranno giammai del tipartimcnto della Magillratu- 
ra in generale, la di cui iftituzione nella giurilpriiden- 
za , la ptattica forenfe , l’ allontanamento da* grandi 
e complicati oggetti , le formalità fcnza numero , i rag- 
giri , e i futterfugj che compongono la contenfione, gli 
anno abituati ad avere delle idee meramente fervili 
colla lolita dofe di cavillo propria del foro , a qua- 
lunque difpofizione anche ftrana fatta ne’ tempi i più 
lemoti , in vece di penetrare nello fpirito di quella parte 
ertenziale dell’ arte di governare i Popoli , quella di 
faper conciliare quelli due contrarj interertì alle circo- 
ftanze de* tempi : accrefcere il più che forte portìbile le 
rendite dello Stato , con procurare nel tempo medefimo 
la martima portìbile ricchezza ed aggiatezza agl’ indivi- 
dui , o fia a tutta la Nazione . Ma per ciò fare , e 
faperlo far bene , è necertario avere formato Io fpirito 
nello ftudio della fublime filofofia , c neceffario abbrac- 
ciare e riunire infieme tutti gli oggetti e le idee parti- 
colari anche' fra di loro contrarie , per farne de’ principi 
generali , ovcohè 1’ uomo del foro (ladia , e fatiga a 


E 5 «* 


Digilized by Coogle 



74 

rcftringere le idee , a fcompotre per cosi dire ì principj 
generali , per farne delle idee particolari e adattarle 
al fuo cafo . 

Veramente nclTiin altro Scrittore meglio di Voltaire à 
fapuio caratterizzare quella intrinlèca infufficienza alla 
robba nel trattare gli aflari publici y allorché delcriven- 
doci il configlio che fi tenea in Orleans bloccata dagl 
lugiefi, c i diverfi pareri de' Configlicti ci rapporta quel- 
lo del Prefidentc Louvet ne’feguenti vetfi . 
le Tréjidcnt Louvet grand Ferfonage 
Au maintien grave , £5* i[Uort eùt prie pour fage 
Die , Je voudrais qae pr^'alablement 
Nous jijjlons rendre arrèt de Farlement ■ 

Cantre 1‘ Anglais , CJ* q'en ce cas enorme 
_Sur tonte chofe on procedàt en forme . 

Del rello ogni cafo à la fua eccezione , e noi lìatno 
obbligaci applaudire alla fcelta fatta di un degnifii-i 
nio Magillrato alla fuprema direzione delle Finanze . 

Una guerra' crudele fù dichiarata al gran Necker in 
Francia per aver pollo fui fuo gran punto di Ve- 
duta quella gran verità •, Ma che perciò ì Ver- 

rà un giorno che la voce del Popolo farà tacete 
qualunque concerto de’ millionarj , degli oppreflbri , e 
de' Cortiggiani . L’Abbate Geno veli ( fempre fra noi me- 
morabile ) anch’ elfo la conobbe in tutta la lua eften- 
fionc c la raanifellò nella fua opera del Commercio . V. 
la pref. al T. I. , pag. 7. Cofa mai potrà accadere ad 
un privato uomo che à il coraggio di ripublicarla ? 

(t i) si : dà un ceco di perfunc predo cui il lènfo 

co- 


Dr:-:!:2CÌby 



comune à fatto da molti anni divorzio , e che tiguat* 
dano il patriotifmo per una vana chimera, G è folienuta 
nelle più rifpcttabili Compagnie non folo l' inutilità del- 
le pubbliche ftrade", anzi fi è gtunte fino a prefaggirne 
confeguenze fvantaggiofe allo Stato. Eh cari compatrioti 
3 più forte contratto al progreflb della felicità di quelli 
Regni, vien fatto da quei che fono più vicini al potere 
legislativo, appunto come la guerra più micidiale alla Re- 
liggione , r hanno Tempre fatta coloro che fono più vi- 
cini al fantuario ; i Preti , e i Frati . 

(ta) L’ Immortale Montefquieu nel fuo fpirito del- 
le leggi T. III. L- XXIII. C. XVII. parlando della Gre- 
cia e del numero de' Tuoi abitanti , chiude cosi il fuo ra- 
gionamento . 

,, Il Cav. Petty a fuppotto ne’ Tuoi calcoli che un uomo 
in Inghilterra vale quel che fi venderebbe in Algeri 
( fefianta lire tterline ) , Ciò non può efier buono, che 
per 1 Inghilterra . Vi fono de’ paefi in cui un uomo 
non vai niente , e ve ne fono ancora in cui un uomo 
vai meno di niente . ,, che il Lettore ne facci una giuda 
applicazione ; mifera condizione dell’ Umanità ; 

(13) La Corfica d molto piùmontuofa e d’ertenion- 
tagne aggruppata che la Sicilia ; ma il Governo Francefc 
a cui i proggetti della piu dìttÌGile efecuzione non fervo- 
no che ad infervorare il volere e Io zelo del Minittert» 
per farli efeguire ove quelli vanno a recare dell’ utile 
a Tuoi fortunati fudditi, in vece di sbigottirli c d’ inter- 
pellare i Magittrati che non la finirebbero mai , con un 
Editto emanato immediatamente dal Trono , le Roi é- 

tant 
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tant en fon Confeil ordinò la coftruzione di più ftrade 
carrozzabili nell’ interno dell’ Ifola appena n’ ebbe acqui- 
ftato il dominio i 

{14) Tante e tante memorie fono Ilare fcritte in 
Trancia j ed anco in Inghilterra fui vantaggio delle vet- 
ture per 1 carriaggi, che ora mai e palTata di ftagione 
quella materia per quelle Nazioni * febbene in qualche 
luogo di Europa non fe ne vede ancora comparire il 
primo fiore . Ma con buona pace di certo Autore le pri- 
me riffeflioni* fopra pi carriaggi fono molto anteriori a 
quelle di Mr. Couplet dell’ anno 1737 - Nelle memorie ^ 
dell’Accademia delle Scienze di Parigi fta confegnara la 
fcguente Memoria . De l' avAntage qtt on peut tirer de 
roues quand’ elles font nfpliquées »ux charretUt er anx 
ehariots , on exantine fi Ut grandes roues font meilleures 
que les pettìtes , A. D, S. 1666 T, 9, p. par Mr. 

De la Mire. Bifogna aver letto molto per avere il corag- 
gio di azzardare certe propofizioni alTolute . 

(15) Anzi in ogni ben ordinato Governo fi fanno 
tutt’ i pofiìbili sforzi / affinchè la navigazione codierà ve- 
niffe promofla ed admentara t formando efla con la navi- 
gazione pefcarecci/ il principal (èminacio della marine- 
ria. Vorreflìmo noi opporci a quedo progrelfo , nel 
mentre che la fàviez/a del Governo , à addoteata con 
tadità d‘ idee la maffima di dabilire in quedi dovi- 
ziofi Regni una ragguardevole marina, della quale ft 
ne veggono già dopo pochi anni forco gli aufpicj d’ 
un laboriofo Minidco i rapidi progreffi > 

(f<) Quanto mi par grande , e profonda queda 
V ' ma- 
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nianiers di conparare le focieti è rapportarle in ogni 
efame dello fviiappo morale , allo ^vilappo della natura 
fifica , Non vi è frutto, erba, o Teme di cui fi nutrì- 
(cono i popoli i pili raffinati , che non fia ipontanea 
produzione della Terra . 11 frumento medefimo lo è tut- 
tavia in Sicilia. 

D'onde dunque tanta elTenziale difièrenza nella loro 
qualità da un terreno ad un' altro t 

D'onde la mancanza àifoluta di certi femi , erbe ^ o 
fratti in alcune per altro feraci ma inculte regioni t , 

Tutto c dovuto all' innedo, che l' irrequieto fpirito dell* 
uomo à làputo trovare co' progreffi della civilizazione. % 
Non fi vede egli in tutte le fpecie de' vegetabili e degli 
animali medefimi una collante degradazione, tutte le vob 
te che fi anno voluto alcuni di elfi trafportare in un ker- 
ceno efotico ? Bifogna allora ricorrere all' innedo o allo 
tinovazione del Teme . 3 Ma la Scoria non ci apprende , 
che fenza 1* innedo di alcuni Popoli forti e vigorofi, mol- 
te degradate Nazioni fi farebbero forse a qued' ora odia- 
te ? 4 £ che lènza 1* innedo dell' ottime leggi , e delie 
cognizioni trovate prefib i popoli meridionali dagli anti- 
chi barbati abitatori del Nord, la Svezia , la Danimar- 
ca , la Ruffia , la Polonia , e la Germania non fard» 
bero a giorni nodri , che vadi deferti abiuti'da igno- 
ranti, feroci , ed inumani uomini , che non penferebbe- 
no , fe non alla nodra dedruzione ì Lo dedb fiegue nel- 
la fua proporzione di un didretto all' altro in una 
data Nazione ; £ che forfè non fi oficrva con fomma 
Qodra ammirazione anche nelle capitali una caratteridica 
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differeata di un quartiere all’ altro ? 11 Cataliet Dolo- 
hiieux a cui la Nazione deve eflcr molto grata per la 
fila litho-fifica relazione) de' tremoti di Calabria , I u- 
bica , che merita eflet Ietta nelle Accademie - o . So- 
cietà Letterarie , fe fc n’ eccettua 1 ' opera del degno Ca- 
Taller Vivenzio, il quale avrebbe potuto anche abbracia» 
le quella parte, fc le gravi fue cariche gli avelfcro per- 
meilo di vietar per due mefi quella Provincia, Mr. Do- 
dotnieux, dicevo, non fi à fatto* sfuggire un olTervazion» 
di quella natura nella deferizione che ci da de collumi , 
maniere , e comodi della vita degli abitanti del picroio 
paefe di Perghelia cafale di Tropea per iclTcrv quali tutti 
dati al commercio, che pcrfonalmente efcrcitano trafpor- 
xandofi annualmente in Francia . ne principali luoghi 
d' Italia , o nella Germania * 

(17) La dillanza delle Popolazioni nella parte 
mediterranea 'dell* Ifola è -tale , ' che il piu delle volte 
i coltivatori fono collretti fare io fino a n miglia di 
jriaggio penofifiìmo per luoghi erti ed alpellri per arri^ 
vare al travaglio . Mi contento di addurre i feguenti 
efempj . Da Villafrate fino a Vicari vi fono ij miglia- 
Da Roccapalumba a Vallelonga t8 miglia . Da Caftro- 
giovanni a Catena nova 17 miglia . Da Catena nova £-\ 
no a Paternò ij miglia . Le dilUnzc poi di fei .fino a 
dieci miglia lenza che nel mezzo s’ incontri una fola ca- 
ia rurale fono per tutta la Sicilia . In un paelè Agrico- 
la vogliono efletc piccoli villaggi , cafe - di campagne 
' dilTeminate.a picciolillìme dillanze , e non Città di 70 
o di zoo e più mila anime per averne la maOìma doti- 
V dezza . (i8) 
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(li) Bensì anche prima de* Romani efifterano mol- 
te (Irade pubbliche in Sicilia come dalle Storie patrie 
può ricavarli. Tucidide c Strabene ci parlano della via 
.'£lorina> magniUcamente ladricaca che .conducea dalla 
Città Fioro lino a Siracufa . Onde non è alTolucamcnte 
vero quel che da uno Scrittore di frefea data li è alfe- 
tito , che prima de* Romani la comunicazione in quelli 
Regni li facelTe lolo per viottole , e piccioli fenticri . 

(t^) Indicibili e quali infiniti fono i vantaggi di quella 
iatetna comunicazione, lìccome incredibili fono gli cfTetei 
e 1* incaglio che la mancanza delle llrade, e con elle di 
comunicazione produce . Ogni anno accade che a 6on-<, 
te di una ubertofa raccolta di non ^ato genere . alcuni 
Paelì che per peculiari circodanze come di una grandine, 
ficcità , turbini o altro ne fono rimalli privi , non pof- 
fono a qualunque codo provvederfine , locche per altro 
fuole avverarli ne* paefi baronali , lènzacchè il Barone 
trovi In maniera di fovvenire la Tua Terra indigente, co’ 
prodotti di quella che ne abbonda, quando fopratutto fo- 
no lìtuate in diverfe Provincie . 

• Stabilite le llrade in Sicilia, non fi avrà forli pid il 
coraggio d* impedire lo dabilimento di nove popolazio- 
ni , come per pulizia di quel Regno è dato fin ora 
pratticato . I Monopoiidi verrebbero quaficché didrutn 
per la faciliti che fi acquida dal raefchino coltivatore, 
di trafficare colle fuc mani i fuoi piccoli prodotti o nel- 
le vicine popolazioni , o ne’ mercati . £ fe la polla og- 
gi si mal regolata cadelTc un giorno nelle mani del Rc> 
non fi potrebbe egli ravvivare anche per quedo Iato Fat- 
ti- 
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tirità delle fpecaU*ioni in comimetci», con ttiplicitne al 
tempo medefimo la rendita ì 

V Angufto Giufeppe fecondo che non fi fà sfuggire 

11 pii minuto oggetto per arrivate al compimento della 

grand* opera, e far riacquiflate alla vafta fua Monarchia 
quel grado di forza e di grandezza, che la durezza delle 
pafiate circofianze e la fuperftizione gli aveano di molto 
infievolì , oltre alla navigazione che à aperto in molti 
'fiumi cne travetfano i fuoi dominj', viene di recente di 
fu coftruite tre magnifiche ftrade nella Croazia , nella 
Skiria, e nella Carintia, che aprendo un interna comuni» 
cazione con altre vafiiffime Provincie, tutte vanno a fi- 
nire ne’ porti della Dalmazia. i 

(20) Quella larghezza è anco necellàcia ed utile 
affinchè le vetture non folTeco precifamente obligate di 
caminare fempre falle, fielTe tracce . 

[u] Veramente fi perde la pazienza allorché fi fen- 
tono giornalmente fpacciate certe mallimc da perfone 
che pclTono eflcre impiegate alle opere pubbliche , di non 
doverci diflanguare per i poderi , e giungere per fino ad 
aver l’ impudenza per far la propria apologia di fetivete, che 
non bifogna gridare a favore delle codruzioni delle vie 
Romane, che richiedono fomme ingenti e molto tem- 
po, poicchc gli uomini vogliono godere delle opere fatte 
co’ loro danari con tutta la pofiibile economia. Ma lo 
credo che quedo finto zelo per il pubblico , fia vera- 
mente figlio di uu abominevole egoifmo ; e di una pro- 
fonda .^ignoranza . 

Queda maniera di ragionate non conduce ad altro 
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fc non che «d abbagliare certi i qwU fcoraggìti 

qualche volta di metter mano ad un opera per 1* cecoC. 
(iva fpefa . fi lafciano facilmente fcdurrc da coloro , ch^ 
gli propongono poterlo efeguirc mediante una tenue fom- 
ma, però con certe modificazioni: modificazioni tali che 
importano un perfetto inganno , di modo che i\c i vi- 
venti nc i pofteri ne godono . IgU vai meglio non fare 
ftradc che farle male, non erogare una data fomrna pec 
un Porto, il quale al '.capo di un anno diyengi mfetvibi- 
Ic , che di non averci penfato » e cosi di ogni altra o- 
pera pubblica . 

Che dritto avreffimo noi di far ufo di tapte e tante 
opere grandi lafciateci dalla veruftà la pii lontana , fe 
non voleffimo tramandar cofa alcuna alle future ge- 

)i V 

di chi non Io menu» e d‘ impiegtto i degni e 
fti Profcfibti o 
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